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NOTIZIA, 
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Nella Stamperia di Gennaro, c Vincenzo Muzio* 
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ECCELLENTISS- SIGNORA 


EN ella era de- 
bita, econvene- 
vol cola , che 
lalciar volendo alla Pofterità 
commefla qualche brieve ri- 
cordanza della caccia , del cui 

a fìgno- 





{ignorile dilettamento ebbi fin 
dagli anni miei più teneri 
non lieve Audio, e cura , le 
proccuraffi la ditela , e la pro- 
tezione di qualche illuftre lè- 
gnalata Perlòna , la quale fran- 
carla potefle dal venenato 
dente della a giorni noftri 
pur troppo facile maledicen- 
za ; e rammentandomi di 
quella tèmpre iguale confor- 
mità de’ voleri, che tenne la 
fù Chiara Carafa mia di- 
lettiflima Madre con la fù 
pure Giovanna Caracciolo 
Principefià di Santo Buono, 

ornamento , e gloria della Pa- 
tria , 
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tria , e de’ fuoi , e voftra de- 
gnilfima Ava, le quali nelle 
felici inlìeine , e nelle fortu- 
nofe vicende degli umani av- 
venimenti , unqua mai le ve- 
nerande, e fante leggi di ve- 
ra , e concorde amicizia in- 
fragner lèppero , e violare , 
e d’ eflèr (tato ancor Io , mer- 
cè di tanto loro vicendevole 
amore, tenuto al Sacro Fon- 
te dalla medelìma; grata in- 
fieme , e ben nata voglia 
furienti in cuore, e mi mof 
fe, a darla in guardia, e tu- 
tela della fua incomparabile 
Nipote, la quale nella E.V. 

vene- 


/ 
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venerata Principefla, il Mon- 
do tutto di Voi già pieno la 
rifguarda , e P ammira . Io 
dunque, a Voi la dono, e la 
dedico i a Voi, che flètè del- 
la divifata grand’Ava un per- 
fetto Ritratto: anzi fiemi pur 
lecito il dirlo , una maravi- 
gliolà copia, che , a cagione 
delle tante virtù conofciute , 
il propofto eccellente efem- 
plare fuor mifura fupera , e 
per qualche modo più lumi- 
noia, e chiara lo adombra j 
e quindi baldanzolò , e ficu- 
ro non temo , che quella , 

qual fiali, fcrittura, che alla 

E.V. 
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E.V. umilmente confaero fìa 
da’ rabbiofi morfi della invi- 
dia , e della detrazione lacera , 
e guafta , dacché Voi farete 
la mia valorofà Pallade , il 
cui lume sfolgorando diffipe- 
rà la nera caligine dalle al- 
trui nocenti livide pupille , 
come al dire di Omero , la 
di lei luce rifchiarolle a Dio- 
mede , laonde conobbe 'pofcia, 
e chiaramente divifar potco 
gli Uomini , e i Dei : nè per 
ventura ella è ftrana la mia 
fidanza , conciofiecchè Voi 
già divenuta effendo l’ Arbi- 
tra degli affètti, fin l’ombra 

b della 



della voftra - onotevolePadror 
nanza , per la giufta tema di 
recarle oltraggio, dolcemente 
fpaventa ; ed a giuda ragio- 
ne tanta : rifpettola temenza 
movete , conciofiecchè tutti 
in Voi concorrono a gara 
quei fovrumani pregi , che 
formar ponno una Diva , 
non- che una Dama del vo- 
ftro grado ; e ben egli lo di- 
moftrano le grazie tante, che 
largo il Cielo vi compartio» 
altrui moftrandovi ornata de’ 
più rari pregiati doni , o che 
le vaghe leggiadre forme, le 
quali al di luora vi . adorna- 

no. 
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«q , paratamente fi rimem- 
brino > o che le fòvrane im- 
mortali doti della voltra 
grand’anima fi eftimino; ma 
la temperanza , e la modeftia 
perciocché fanno il voftro 
maggior vanto , e delle vo» 
ftre commendabili operazioni 
il più nobile governo , non 
fòffrono, che quindi innanzi 
delle Virtù voftre , e delle 
glorie fi ragioni ; laonde la 
dolce fèverità di quelle aneli’ 
Io temendo, foltanto vi prie- 
go, di accogliere con benigna 
fronte il picciol dono , men- 
tre a gran pena tacendo il 

. molto 



molto più, che a dir di Voi 
mi rimane , per ora con ri- 
fpettofa , e tacita venerazione 
mi dico. 

f ' t ' * ’ ” * ’ ** 

_ ■ • # « 

* / ? 

D.E.V* 


Devot/fs. Oblrgatifs . Serv. 
Giufeppe . 
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R A’ tutti quelli dì- 
lettamenti , che for- 
mano , e compongono 
quaggiù le delizie- 
più care della noftra 
tempeflofa vita , e- 
danno qualche piace- 
vole alloggiamento al pefo pur troppo 
moietta, e grave delle noltre noje,che 
il più femplice , ed innocente , e per 

A bella 
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bella cagione il più defiderevole , e fi- 
gnorile egli fia T efercizio della cac- 
cia , per modo tale , fe non vado errato, 
egli è manifello, e ficuro, che a' rima- 
nerne perfuafo , non abbifognano valor 
di pruove , o la forza di faldi , e ricer- 
cati argomenti : balla por mente ai 
trascorri mento de’ -Secoli già trapalati, 
e volgere in penfiero delle Nazioni tut- 
te la continua praticata ufanza , e ri- 
membrare alla perfine il vecchio co- 
fiume di tutti i Grandi, per divifare^ 
chiaramente , non eflervi colà j>iù an- 
tica , e più nobile , e più feguitajta co- 
munemente dagli Uomini : 
fe qui rammemorar vpttem 
origine , e Y antichità dèlia ca< 
to cotanto mi folleva il piacere dejla 
medefima, che non dubito di afferma- 
re , sù col penfiere a i primi fecoh del 
Mondo col rifai ire , che quella fulfe^ 
una delle prime occupazioni degli Uo- 
mini , 
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mini. , perciochè baldanzofamente a_ 

penfar mi faccio > che ricordevoli for- 
fè i Figliuoli di Adamo della pena lo- 
ro dal primo reato recata, il quale frà 
le tanti, e sì gravi malavventure , feco 
quella pur traile di francare dal propio 
dominio quelle fiere , e que’ bruti , 
che loro fuggettato avea V originale», 
innocenza , ne volelfero infieme riflau- 
rare il danno , e compenfarne 1* amara 
perdita coi fommetterli un altra volta 
per le antiche intrigate forefle com- 
battendoli , e col valore del braccio ar- 
mato fuperandoli : ma le magnifiche», 
idee di accefa fantafia intralafciando , 
e divifar volendo in quale età del Mon- 
do avelie il fuo primo ’ncominciamen- 
to il dilettofo , e nobile meflier della 
caccia > e come tratto tratto continua- 
to elfendo , infino a Noi pervenuto egli 
fia , trovarem Noi con le falde telli- 
monianze della Sacra Storia , che non 

A 2 folo 



folo il valorofo rinominato Sanfone_ , 
ed Efau Figliuolo del Patriarca Jfacco, 
ma La meco uno de’ primieri Nipoti di 
Adamo furono per modo tale inchine- 
voli alla caccia , che quantunque egli 
fulTe per lunga età già fianco > e dalla 
cechità fopralfatto, non feppe, neppur 
volle unquamai lafciarla ; e quindi fu , 
che avvenne la non penfata morte del- 
lo infelice Caino , il quale vagando a 
foggia di nocente Fera per le Selve , 
foddisfacendo così alla pena del fuo pec- 
cato , fu creduto dal cieco Cacciatore 
una belve , e miferamente di profon- 
da ferita oppreffo a morir lo fofpinfe. 
Fù pur intefo al melìier della caccia.* 
Nembrotte il primo , che del gloriofo 
nome di Rè trovali nel Genefi a ca- 
pi i a. onorato , ed ebbe infieme con 
la rinominanza di robuflo , e di pof- 
fente , quella parimente di cacciatore ; 
e confermafi per tanto quello antichif- 

fimo 
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fimo incontraftabile principio della cac- 
cia nel Deuteronomio a capi 12. e 15. 
dove ragionafi della cervina carne_ , 
e del filoufo ne’ cibi, oltre quello che 


pur continuo ne faceva Salomone nel- 
la fua menfa , come Ieggefi nel primo 
de’ Reggi a capi quattro , comechè pur 
fappiafi co’ rapportameli del Bocarto 
nel terzo libro a capi 17. e 18. e di 


Plinio a capi trentadue dell’ottavo li- 
bro , che ne’ tempi a noi più vicini , 
e Telefo Rè di Mifia fi pafceflè del 


latte delle cerve ; e che il greco 
Achille delle midolla di quelle dilica- 
tamente ancora fi nutricale . Dilatofi 


adunque il mefiier della caccia negli 
altri abitatori della Terra , e fi vide 
avventurofamente da per tutto crede- 
re , e fiorire , e quindi furgere al rife- 
rire di Diodoro Ciciliano alcuni Popoli 
dell’ Egitto , e d’ altro non fofienerfi , 
che della preda di pinti augelli : ben 


con- 
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configliarfi i Lacedemoni , e non im- 
piegare , al dire di Senofonte , fe non 
fe alla caccia per tutto il tempo del- 
la loro giovinezza i propi figliuoli : 
vaghi , e vogliofi forfi di tal piacere^ 
i TefTageti antichi Popoli della Scizia, 
e non ufare , al riportar di Erodoto , al- 
tro cibo , fuor quello delle fiere ds— 
efii uccife , e negli antichi bofehi pre- 
date : e Roma Città fin dalla prima 
lua gloriofa edificazione rutta inchine- 
vole , e volta all’ arte della guerra ab- 
bandonai alla cura , e allo fludio del- 
la caccia , dacché leggefi in Plutarco 
nella vita di Fabio Malli mo , che lau. 
Fabia Stirpe di lei invogliali! cotanto , 
che per le molte foFlò , che per lo 
dilettamene di quella faceva , Fodia fu 
detta in prima , e pofeia con la muta- 
zione di due lettere , Fabia vulgarmen- 
te fi dille; e quantunque delle già du- 
rate fatiche la lìanchezza , e ’1 difag- 
gio 
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gio il piacer medefimo di predar le_ 
fiere affai largamente compenfaffe , pu- 
re , al dir di Euffazio fecefi ne’ tempi 
andati la pompa piu sfoggiata , e più 
grande delle magnifiche menfe > le quali 
goder folevano i Cacciatori di accon- 
ciare non d’ altro , che di quello loro 
dava 1’ arco , e la faetta per le felve^ 
cacciando , e riputava!! a fommo pre- 
gio ne’ conviti la carne dei cignale,, ; 
e ficcome nelle lepri erano aflìii (li- 
mate le (palle » e le cofce : così, nel ri- 
onale fomma mente apprezzava nfi i lom- 
bi , e quella glandololà carne » che al- 
le fauci intorno egli tiene > come ri- 
cogliefi da Marziale nello epigramma 
diciannovefimo del fettimo libro , co- 
mechè altre parti dilicate del medefi- 
mo , Plauto nella Carbonaria rapporti , 
oltre le tante, e varie vivande, e fa- 
porofi manicaretti tutti diverfamente^ 
con un folo cignale apparecchiati , 

de’ qua- 
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de’ quali acconcionne una intera menfà 
un famofo cuoco di Alefandro il Gran- 
de, rapportato daVarrone. Ma non fu 
quelli allora , com 7 ei non è pur di 
preferite , il maggior de 7 beni, che feco 
tragge la caccia , nò , non arrecava^ 
foltanro faporito, e falutevole nutrica- 
mento alle membra, ma facevaie, eie 
fa parimente adeflò , piùrobufle, e più 
fané ; e quindi ella la non mai abba- 
llala commendata caccia , non fola- 
mente più ampio, e più certo cono- 
fri mento del gullo co 7 cibi arrecava,. , 
come pure a di noflri ampiamente 1* ar- 
reca , ma tutta intefà dimofhravafi , co- 
me pur oggi fi dimoflra , a francare^, 
da i mali , a cagione del fuo durato fa- 
ticofo efercizio , la inferma , e debile 
« umana natura; e vaglia il vero , qual 
-mai ginnaftica megliore al paragona 
della caccia fi potrà rinvenire , per in- 
durar le membra , e per tenerne nella 

debita 
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debita difpofizione di corpo fenza do- 
glie , e fenza impedimento alle ufate», 
lue operazioni , per le quali cole van- 
tarne portiamo d’ effer fani ? porranno 
forfè dalla fragile caduca .noltra carne 
non temperarne i maligni venenati umo- 
ri le gravi sì , ma dilettofe fatiche^, 
che feco inrteme adduce il falutevole 
efercizio del gir fra bofchi predando 
le fiere ? Potrà egli forfè 1’ Uomo al- 
la caccia intefo di leggieri avvenirli 
ne* mali , che non rade volte 1* ango- 
fciofi vita , e la noflra morte fomen- 
tano ; que’ mali per appunto , che fono 
lo sfortunato retaggio di color fola - 
mente, che marcifcono abbandonati ncl- 
l’ozio? Arriveranno elle mai la go:ta, 
la pietra, Papopleflia, che a’ nani,, al 
fenfo , e al moto impedimento recan- 
do, a morte menano; e il catarro, che 


di foverchio umore il capo riempie»., 
e la rimanente angofeiofa turba de’mor- 

B bi, 
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bi , che combattono a vicenda , e cru- 
delmente affliggono la mifera umana- 
carne , a incrudelire ne’ corpi mante- 
nuti mai Tempre profperofì , e purgati 
dal faticofo meftier della caccia? Qual 
fanità , qual robultezza non avran co- 
loro i quali , al caldo , al gielo , per 
monti , e per felve affacendo/1 , 1* ufo 
pur troppo amabile della caccia fami-> 
liare , e piacevole diviene, anziché mo- 
lefto , e nocente ? Lafcinfi adunque le 
eiancie , e con giuda ragione a Seno- 
fonte fi applauda, il quale francamen- 
te afferma , come la fperienza lo ino- 
ltra , effer egli il meltier della caccia 
il vero piacevoliffimo mezzo per vi- 
vere in iflato di lunga fanità felice- ; 
e per tardamente invecchiare ; e Ga- 
lieno fteflò nel fuo libro , dove dell’ ar- 
te di confervare la fanità particolar- 
mente ragiona , non dubitò di affermar- 
re , che la caccia efficace mezzo ella 

fia 
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fia per mantener negli Uomini la vi- 
goria delle membra , e della falute.- ; 
e confermano di Galieno i configli , le 
fincere teflimonianze di Plinio il Gio- 
vane , il quale ne’ Tuoi libri francamen- 
te confefla di averfi confervata la fini- 
tà con la caccia ; ma larga , e più ma- 
nifefla pruova T Arabo Rafi ne adduce, 
conciofiecchè fcrive , che nella dila- 
zione là nel fuo Paefe prodotta da fie- 
ra peflilenza, foltanto quelli in vita fi 
(ottennero , che il mettier della caccia 
praticavano : e veramente nell’ozio k 
nottra umana debilezza rinfrancarli non 
fpera , perciocché tutti allora fi rifento- 
no quei languori, che da Noi foltan- 
to allontana la caccia , come fperimen- 
tollo Dionifio il SiraCufano, il qua’e^ 
ricevuto effondo a menfa da i Lacede- 
moni , e de’ loro più faporofi cibi non 
guttando, dille , che fame, e fote non 
fentiva, perciocché nel corfo , e nella 

B 2 cac- 



caccia non erafi il valent’ Uomo efèr- 
citato . Giova maravigliofamente li- 
caccia , come finora di molirato abbia- 
mo , a confervare la fanità , per la qua- 
le fol tanto reggefi la mortale nofìra- 
fpoglia , ma giovamento aliai maggio- 
re all* animo da cieche inquiete pacio- 
ni agitato mai Tempre arreca , e quindi 
egli , che di Noi la parte più nobile, 
anzi divina può dirli , tragge da que- 
llo innocente efercizio la tranquillità , 
e la pace : e per meglio , e partita- 
mente divifare quali , e quanti fieno 
que’ bencficj che dalla caccia li fi pro- 
ducono, egli è da diflaminarfi brieve- 
mente tutto ciò , che con avveduta- 
cura fu da Plinio confiderato : cioè , 
che P Uomo infra tutte , e foprattutte 
le Creature , che popolofa , e vaga fan- 
no la Terra , avvcgnacchè Zia la più 
degna , e la più eccellente , pur nulla 
meno dalla Natura fù dell’ altre al pa- 
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ragone , abbondanata, e negletta. Tut- 
te le altre, delle fenfitive ragionando, 
ufcendo alla luce , feco menano tut- 
tociò , che per la propria particolar 
difefa , e per lo neceflàrio foi lenimen- 
to loro abbifogna . Chi nafce vdtito 
di lane , chi guernito di piume , chi 
coperto di fquame, chi armato di zan- 
ne, chi provveduto di artigli, chi mu- 
nito di roltro , in Comma fin dal loro 
primo producimene provvida la Na- 
tura a tutti egualmente concede quan- 
to alle diverfe loro fpezie conveniafi 
per armarle , e cufìodirle ; foltanto 
t Uomo delle mifere carni veflito ap- 
pena, nafce continua guerra a focene- 
re , ed entra le pupille aprendo al 
giorno , in un campo di fortunofe bat- 
taglie , e perciocché ignudo egli nafee, 
e debile , e fprovveduto infieme , e di- 
• Tarmato , par eh’ ei venga nel batta- 
'glievole Mondo fenz’arme, e privo di 

tutto 
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tutto ciò, che al propio (ottenimento, 
e alla (ha difefa converrebbe!! ; onde- 
fu , che il guari non è mentovato Pli- 
nio Iclamaffe , che la Natura tanto di- 
verfamente operando ver V Uomo mo- 
ttroffi, anzicchè amorofa Madre , cruda, 
e mquirofa Madrigna : ma troppo , il 
cieco ingannofi, e feco indeme ingan- 
na fi chiunque tai penfamenti muove-, 
conciofiecchè la fola nobiltà dell’animo, 
c la di lui pregiata incomparabile gran- 
dezza , che a Noi 1* alto , e provvido 
Facitore de’ Tuoi doni largo concede-, 
tutti feco uniti comprende con fonimi 
eccellenza que’preggi , che fparfi tro- 
vanfi in tutte le altre Creature; edef- 
ièndo non folamente l’ animo a se me- 
defimo , ed alle fue propie operazioni 
allo’ntutro diffidente , batta non fola- 
mente a compenfare qualunque ella fiafi 
la voluta da Plinio nottra ideata man- 
canza , ma di ogn’ altra Creatura al pa- 

ra- 
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ragone , a renderci non che difefi , e fi- 
curi , ma felici ancora » e beati . E pu- 
re quello nollro animo, chi mai lo cre- 
derebbe? quello nollro animo per ap- 
punto , che di tanta perfezione adorno 
a difenderci , e a rinfrancarci , e a far- 
ne fuperiori a quanto mai hà di finillro 
la Terra, a Noi diede P eterna incom- 
mutabil Provvidenza colmo digenero- 
fo coraggio: quell’animo si, quell’ani- 
mo ; fia 1* umana originai mancanza^ ; 
fia P intrinfeca nolìra naturai fralezza ; 
fia l’educazione ; fia il collume, le lu- 
finghe, l’occafione , o Pefemplo, viene 
per nollra colpa per modo tale a in- 
fievolirli , e a farfi vile cotanto, che__ 

? [uafi diverfo da se Hello , e da’ principi 
uoi miferamente traligna ; e quindi fù » 
che ferioGimente ciò confiderando gli 
antichi Sapienti , e coloro particolar- 
mente, chediputati al governo di ben* 
ordinate Republiche viffero fra Popoli 

in- 
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interamente inchinati , e volti al me-' 
lìier della guerra , inventarono tante™, 
ricercate maniere di cfercitare la Gio- 
vanezza , che di leggieri alle delizie™, 
dichina, e molle per le medefime di- 
venta,* e con. effe avvedutamente ftu- 
diofli di mantener vivo , e mai Tempre 
dello nell’ animo un gloriofo ardimen- 
tp ; furfero così que’ rinomai fpettacoli 
de’ pugni , delle latte , delle nauma- 
chie -, e dei corfo , col rimanente di 
que’ faticofi efercizj , che Platone ne’ 
Tuoi dottiffimi libri delle leggi fomma- 
mente approva , e commanda . E inte- 
Tero , cred’ io , fenza meno , col dolce_, 


e piacevole nome de’ giuochi d' invo- 
gliar le Genti a praticarli: furono così 
famofi i celtici in Padova, gli olimpici 
in Grecia , e i gladiatori in Roma™. , 
e tanti , e tant’ altri , che la Pagana Re- 
ligione per compiere le fiere ceremo- 
nie celebrava? finché ne’ tempi a Noi 

più 
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più vicini , i tornei in Lamagna , le gio- 
ire in Italia , e da per tutto il rotar 
della fpada ebbero Audio, e cura, cui 
per compenfamento delle durate fati- 
che accompagnavafi la Gloria , e la Fa- 
ma ; e qui dalle divifate cofe forzai , 
e lena acquiflando , panni , che a gran 
ragione affermar poffa , non effervi me- 
gliore , e più commendabile efercizio * 
per cagione di mantenere la Gioventù 
laudabilmente impiegata, e per fomen- 
tare in effa il valore , che il meftier 
della caccia; Venga la Guerra, e tur- 
bi fanguinolà , e fiera della Republica 
la tranquilla pace : corra il Nemico , 
e minaccevole in villa rechi alle no- 
(Ire foflanze oltraggi , e danni , chi fa- 
rà per avventura in avvenimenti fòr- 
tunofi cotanto più facile , e più prefìó 
al maneggio delle armi ? Chi farà mai 
più pronto a rintuzzar di lui le taglien- 
ti fpade , e a refpignere l’ oflinata guef* 

C riera 
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riera poflà » e il valore ? Forle il va- 
gheggino , che fuperbo palleggia, .e di- 
licato le piazze ? Forfè lo sfacendato , 
che marcifce abbandonato nell’ ozio ? 
Forfè il diflòluta* che vive Appozza- 
to, e fommerfo ne’ piaceri di venere? 
Simiglievoli penfamenti , a giudamente 
giudicarne , di mente inferma fogni fo- 
no , e fole veramente da Vecchiarelle , 
e da Romanzi ; quello foltanto a ciò fare 
farà certamente inchinevole , e pron- 
to, che il corpo per lungo ufo indurò 
femprc a fodener le fatiche , e Y ani- 
mo (èrba virilmente ufato a riguar- 
dare fenza tema , e fpavento i perico- 
li, e quelli per appunto è colui, che 
valorofo intefe al medier della caccia. 
Chi faprà mai , a mio credere , tolle- 
rare con più di codanza gli ’ncomodi 
de 1 viaggi , la debolezza che feco me- 
nano le vigilie, i rigori dei ghiaccio, 
e F ardente raggio del Sole , col rima- 
nente 
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nente de’ patimenti , che accompagna- 
no la milizia , fé non fe quello , che_* 
nella caccia non * dubitò di fcontrarli 
per vaghezza , e di abbracciarli per 
paflàtempo ? Chi faprà meglio di fpo- 
nere gli aguati , regolar le fortite^ , 
e deludere i difegni dell’ O/le , fuor 
quello , che Teppe per acquiflato avve- 
dimento , e per tender lacci alle bel- 
ve , e preparare mille * e mille ingan- 
ni alle fiere ? E ehi meglio alla per- 
fine può farli con più di coraggio in- 
contro al volto de’ Nemici , fe non fe 
quegli , che paventofo unquamai non 
arretroffi, quando prefent’egi’ ebbe su 
per le alpeftri balze de’ monti , e per 
le annofe intrigate forefte 1* orrido rab- 
biofo ceffo de’ bruti ? Che la caccia- 
per tanto giovi y e conduca a ben for- 
mare il noltro animo per lo difficile-, 
mellier della guerra , ciafcuno di leg- 
gieri può rimanerne perfuafo , e con- 

C 2 vinto 
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vinto i quante volte a divifar fi feccia, 
che una immagine ella fia .4 della guer- 
ra , o che almeno una perfetta idea di 
lei nell’ animo , e nella mente del Cac- 

* . j 

ciatore ella muova : ;ma che giovi an- 
cor a perfettamente difpor l’ animo Itef- 
fo a tante altre virtù , colle quali par, 
che non abbia alcuna, o per lo manco 
così Uretra unione ,* Chi potrà mai ab- 
bastanza- crederlo , e convenevolmente 
confiderarlo ? e pure affai chiaramente 
fra Cacciatori fi fperimenta . Non é 
ella forfè la caccia , che accóltumando 
gli Uomini molto fpeilb alla dieta., , 
e a’ patimenti , che 1’ attinenza produ- 
ce , gli fà pofcia per lunga commen- 
dabile ufanza temperati , e frugali ? 
Non é la cacciai ,* che allontanando i 
Giovani dalle tumultuofe compagnie-, 
k e dalla licenziofa libertà delle piazze , 
fà , che poco a poco verecondi , e- 
modelli efli divengano ? Non è la cac- 
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eia in fornitoti; che allettando, e feco 
rapendo il cuor* dell’ Uomo-col dolce 
del fuo innocente piacere , lo rende., 
pofeia infènfibile alle licenze de’ mon- 
dani piaceri ? Non mancano per affor- 
care verità falda cotanto luminofi efem- 
pii , e fperienza. Fermili per poco Iq 
/guardo sù le llorie, e vedrafli un Ip- 
polito Figliuolo di Tefco perdio di- 
lettevole inchinamentor alfe > caccia- , 
tutto fommetterfi alla Signoria della 
ragione , e mantenerli caffo , e pudi- 
co; Un’ antico Melanione nelle folìtu- 
dini de’ bofehi , dove , cacciatone ef- 
fendo, intertenevafi : trovare incontro 
alla dilettanza de’fenfuali piaceri la di- 
fefa, e lo fcampo; un; Maffimiano Au- 
driaco Eroe per la pratica di sì fatto 
efercizio lanciare in » più luoghi .argo- 
menti di fpezial divozione , e di Cri- 
diana pietà ; Uno Eultachio alla perfi- 
ne, e balli quedo per mille , un Eu- 

dachio 
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flachio già Pagano ritrovare sù per 
le orme di fuggitivo cervo , che con 
affannata lena feguitava , la fua falute- 
vol convezione , onde pofcia Martire 
gloriofo del Vangelo egli 1’ avventnrofo 
divenne , ed ecco fin dove arriva co’ Tuoi 
beneficf la caccia. ■ 

Non fia dunque , nè far debba- 
maraviglia , che un sì bell* efercizio , 
e falutevole cotanto fia flato mai Tem- 
pre tenuto predo di tutte le Nazioni 
in gran preggio , e che flato egli fia 
in tutti i fecoli 1’ occupazione più gra- 
dita, e più famigliare de’ Grandi . Qnal’ 
opera , invero , più dilettofa , e di one- 
flà più ripiena , e di un Principe più 
degna , che un minifterio per cui fi 
acquiflano virtù così eccellenti , e fu- 
blimi cotanto? Qual cofa mai più no- 
bile , che prendere nelle {ledè delizie 
lezioni di virtù , ed apparare dal pia- 
cer della caccia 1’ ufo , e la più de- 
lira 
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Ora maniera di maneggiar l’arme. 

0 Se pofcia eon gli efempli vorrem 
noi le divifate cofe afforzare , annove- 
rando quanti mai furono coloro » e qua- 
li al meflier della caccia perdutamente 
fi abbandonarano , trovarem noi > che 
Tuonano ancora» al riferire di Ammia- 
no Marcellino a capi nove del venti- 
due/imo libro in Babilonia, in Siria_, 
e nell’ Egitto le pie ferali ceremonie 
per la morte del cacciatore Adone £ là 
nel? Idalio bofco da un cignale uccifo , 
le quali per lungo volger d* anni fi ce- 
lebrarono , tal’ ebbero que’ Popoli com- 
patimento » q doglia della dolorofà kr 
namorata fua Venere ; fàprem purc_ 
che Ciro figliuolo di Cambife , anzic- 
chè calcaffe il Trono de’ Pedi , giova- 
netto interteneiKlofi^ preiro idi Aftiage 
fuo grand’Avo , non meno che al ma- 
neggio de’ cavalli, e delle armi , all’e- 
fercizio della caccia volenterofo, e for- 
te 
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te applicoffi; che Mitridate potentiffi- 

mo Rè di Ponto per lo fpazio di fet- 
te anni non mai coperto viflè da tet- 
to nella Città , e nella campagna , dac- 
ché tempre ne’bofchi a feguir le belve 
egli il valorofo Principe intefe ; che lo 
fìeflò Alefandro il grande , che fra le 
cure le più gravi , e frà le più valle 
ilerminate idee de’ Tuoi ambiziofi pen- 
fieri , non obliava il piacer della cac- 
cia , e che con quella trionfatrice de- 
lira mede firn a , con cui debellando i ni- 
nnici , e cogliendo annaffiate dal fangue 
gli allori , facea fin la Terra tacere al 
fuo cofpetto , fapeva ben anche faetta- 
re , e trionfar delle fiere ; nè rammen- 
taremo, che fopra l’ale de* Tuoi carmi 
Teppe a fomma laude follevar Virgilio 
nel quinto della Eneide Elimo , e Pa- 
nopo Compagni diAcefte Rè di Sici- 
lia , e dal medefimo egualmente com- 
mendarfi Laufo figliuolo di Mezenzio > 

e fa- 
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e favellò con applaufo nel, nono di un 
tale Amico ,! e nell’ undecimo di* un_ 
altro celebre Cacciatore Ornito appel- 
lato ; fenza che Stazio nella T ebaide , 
e Silio Italico nel fello libre di un al- 
tro , Aconteo chiamato , pur fcriflèro , 
e parlò pure Orazio nelle Pillole di un 
tal Gargilio Cacciatore, e Marco Tul- 
lio Cicerone nel quinto de Finibus ch’a- 
ra ricordanza fece idi un tal Filotete^ , 
il quale fin da crudeli doglie afflitto , 
punto lafciar non Teppe 1* ufo della cac- 
cia , godendo per lo fmodato Audio di 
quella di veflir/i ancora ron le piume 
di predati augelli ; e palfando alla ri- 
cordanza de’ Principi , e degli Uomini 
d’ alto affare dubitar non potremo co’ 
loro memorandi efempli , come gli av- 
veduti eflimarono , che. qualche parte 
di gloria nella caccia fufìe ripofta; an- 
zi la vittoria, di un cignale uccifo fù 
pure qualche volta di Principato un* 

D glo- 
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gloriofo aufpizio , e ficuro legnale^ , 
imperciocché leggefi, che per la Gal- 
lia Diocleziano pattando una vecchia- 
rella indovina li ditte , che fe un ci- 
gnale ammazzato a vette , torto Impera- 
dore divenuto farebbe , come in fatti 
avvenne , perciocché il cignale uccife , 
e al fuo fuocero Neftoriano fuccefle^ , 
del cui fatale avvenimento nelle Ro- 
mane Medaglie qualche ricordanza ri- 
trovali . 1 

, Memorabile , e grande fu pari- 
mente la vittoria del cignale uccifo da 
Coftanzo figlinolo di Coltantino , per- 
ciocché terribile egli era per mole^ , 
e per figura , e fuor modo fetolofo , 
c grande , e di ritorto dente crudel- 
mente armato , e quindi oramai dive- 
nuto egli era l 1 orrore , e lo fpavento 
di una intiera Provincia della Cappa- 
docia , nelle cui felve viveva ; ma per 
mano dell’ augurto Cacciatore caduto 
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effendo evinto, non meno rinominato, 
e chiaro a* vegnenti fecoli rimafe urL. 
Zaffiro , nel quale fcolpita vedeva!! la 
belva uccifa , e a perpetua ricordanza 
con erudito comento illuftrollo pofcia 
Marquardo Frehero in una pillola- 
fcritta a Marco Velièro; ferizacchè pur 
Sifilino per le teflimonianze di Dione 
favella di uno fpaventevole cignale ri- 
trovato da Severo Imperadoré nelle- 
felve di Nifibi Città della Mefopota- 
mia , non lunge il fiume Tigri, il qua- 
le alla perfine videlo per mano di tren- 
ta Cacciatori diflefo a’ fu'oi piedi. 

Non di altronde che dalla caccia 
trafTe pure Antonino il Pio i Tuoi più 
foavi dilettamenti , dacché foltanto nel 
praticarla venneli fatto di rinvenire il 
più caro , e dolce allegamento alle- 
nojofe rincrefcevoli cure del fuo go- 
verno : tennela Carlo Magno a conto 
di falutevoliffimo farmaco , e frequen- 

D 2 tolla 
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tolla pure nella età per lungo [volger 
d’ anni già quali fianca , con quella- 
flefla vigoria, con la quale ufavaia ne- 
gli anni fuoi più robufli, e per frefca 
età più fereni: profeflolla di ogn’altro 
a G pafo Federico fecondo , anzi della- 
faccia fludiofo , aggiunfe nuovo 'dilet- 
tàmènto al Tuo piacere . Egli primiero 
introducendo nella noflra Italia la ma- 
niera di uccellar col Falcone. Alberto 
Auflriaco foventi volte affermava, che 
farebbefi privato di ogn’ altra terrena- 
^dslizia , ma non mai di quella , che 
Compiutamente arrecavali la caccia; nè 
qui co’Cefari compiefi la giufla laude, 
e la gloria della caccia : conciofiecchè 
ne’ Reggi avvenendoci , fcontrarem Noi 
con la rinomea di eccellenti Cacciatori 
un Carlo fettimo Rè di Francia , un- 
Guglielmó il conqui (latore d’Inghilter- 
ra, uno Uladislao di Polonia, uno Al- 
fonfo di Napoli, un Sancio di Navar- 

ra, 
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ra , e per tacere di tant’ altri , e poco 
manche infiniti , • che a Noi tratto ,, 
tratto ci rapportano le fiorie , parmi 
di non dovere trafcurare di far parola 
di un Leone decimo fra Sommi Pon- 
tefici , il quale ad Schifiltà non recoffi 
una sì fatta occupazione ; nè per ven- 
tura giudicolla cofa indegna di un’ Uo- 
mo al gravofo incarico del Mondo Cat- 
tolico interamente intefo il permettere 
qualche brieve trafcorrimento di tem- 
po per efercitarfi con tutto il piacere 
dell’ animo alla caccia ; ne furono pur 
foli gli Uomini di robuftezza ,-e di ar- 
dimento dalla natura convenevolmente 
acconciati , che fecero lor cura , e glo- 
ria le felve , in effe infidiando le fiere, 
conciofiecchè le dilicate< r > e paurofe_- 
Donne non ricufaronoi di occuparfi a 
mefliere dilettevole infieme , e fatico- 
fo cotanto , dacché per gli avviamen- 
ti di Ovidio nel fecondo de’ Falli fap- 

pia- 
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piamo , che furfe Cali/lo figliuola di 
Licaone Rè di Arcadia alla chiara fa- 
ma di Cacciatrice > non meno dell’ al- 
tra da lui celebrata Crane nel quinto, 
delle Metamorfofi , e di Virgilio nel 
quarto della Georgica recate alla Cac- 
ciatrice Aretufa : rammentano parimen- 
te Ovidio nell’ ottavo delle Metamorfofi 
ed Ebano nel tredicefimo della fua va- 
ria fioria r Arcada Atalanta figliuola^ 
di Jafcone , o come altri vogliono di 
Abantc Rè degli Argivi, la quale sde- 
gnando le danze , e le altre femminili 
morbidezze , tutta interamente abban- 
donoffi alla caccia , e con Meleagro in- 
fieme indi fu , che percofle di fàetta il 
formidabile cignale , che l’Arcadia in- 
fettava ; nè qui taccrem Noi la beliate 
Procri , di cui nella pillola a Fedra 
dal Sulmonefe Poeta pur fi ragiona , 
la quale con Cefalo fuo Marito, ama- 
to cotanto dall’Aurora , ebbe nel pre- 
dar 
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dar le fiere iguale il valore, e la for- 
tuna : ma che giova egli mai un lun- 
go ben ordinato catalogo di eccellen- 
ti Cacciatori, e famofe Cacciatrici per 
dimoftrare , che in tutti i Secoli del 
Mondo ebbe la caccia i fuoi valorofi , 
e conti feguaci , quando a giorni no- 
flri veggiamo pure , qual mai facciali 
diiettamento , e cura di sì preggiato, 
e /ignorile efercizio ? che tanto invo- 
glia i Principi, e ogn’ altro Cittadine- 
fco Ordine, e fin le Donne per cagion 
di praticarlo , e di effere a parte con 
gli Uomini del fuo non mai convene- 
volmente commendato diletto, ricufan 
le ricche ornate veftimenta , la vanità 
delle pompe , e fin 1* amichevole fo- 
ciet'a delle civili compagnie : e ben^ 
ella ha la caccia le fue piacevoli , e dol- 
ci lufmghe per la facile umana alterez- 
za , che fempre imperiofa altro difio 
non muove , fuor quello di fopraftare , 

e quin- 
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e quindi parmi , che farà Tempre , co- 
ni’ ella è fiata , la più dilettevole ap- 
plicazione di tutti , ma più particolar- 
mente de’ Grandi, conciofiecchè quelli 
nati eflendo alle Signorie, e per con- 
(eguenza all’ ufo di fignoreggiare , non 
mai poflono fentir nell’ animo ritrofia 
per un arte , che viene per qualche», 
modo a ftendere , e dilatare la loro 
polla , e par che li conduca ad ufar 
parte della propria autorità fin fopra_ 
de’ bruti ; per la qual cofa forfè cred’ 
Io in altra età il fignorefco lufìò , e la 
fuperbia di avvezzare al freno , e al gio- 
go gli animali più feroci , nè di al- 
tronde, che dalla caccia traile, cred’ Io 
quella magnifica , e flrana ufanza i fuoi 
primi maravigliofi principj , onde fu , 
che col nome di manfuetari Servi s’in- 
terteneano , come in Seneca nel fe- 
condo dell’ Ira abbiamo , e con quella 
regola dalla cura degli animali , che- 

dalia 
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dalla natia ferità a fpogliare erano in- 
tefi , altri Servi parimente aveano la- 
convenevole dinominanza , come in- 
Volilo là nella origine , e progreflò del- 
la Idolatria, e in altri fi legge: effen- 
do adunque un si fatto efercizio dilet- 
tofo infieme , e fignorile', egli è pur" 
giuflo , e ragionevole , che con tutta- 
la propietà maggiore fi adoperi , ond’ è, 
che credefi neceffario nelle feguenti 
maniere di praticarlo. 


E CA- 
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CAPO PRIMO. * 

Della maniera con la quale debbonfi 
mantenere le bofcaglie per la con- 
fervazione de ’ cignali , capri , 
e daini . 

P Erchè ben acconciamente ordinata 
fia la bofcaglia T e all’ ufo di con- 
tinuata caccia mantener polla cignali , 
caprivoli , e daini , egli è neceflario , 
che ampiamente difendali con la con- 
tinuazione di folti antichi bolci , li 
quali dilatandoli per le falde, e perle 
rocce di alte Montagne , dichinino in 
ombrofe valli , interrotti per qualche^ 
fpazio offendo da verdeggianti amene 
Colline , cui facendo intorno corona la 
felvaggia forefla , vadano alla perfine^ 
a terminare in lunghe , e fpaziofe cam- 
pagne ; e quelli per appunto fono quei 

E 2 bo- 
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bofchi , che abbondevoli fono di fiere, 
e nell’ arte di predarle a meraviglia^ 
addeltrano i Cacciatori , imperciocché 
l’ampiezza, eia diverfità de’fiti fa di- 
venirli accorti ; e fono pur quelle le_ 
qualità delle lèlve, per le quali dillur- 
batc elle eflèndo le belve , e polle in 
fuga , o da’ cani , o dalle arme da fuo- 
co, da una parte allontanandoci , tollo 
nell’ altra rinfelvanfi ; lo Hello egual- 
mente avvenendo , fe infidiate fono > • 

e di loppiatto mcbliate dalla furtiva... 
infolenza de’ Paefi vicini , da’ quali fe 
di nafcollo arriva qualche .ladroncello 
a cacciare , non può difperderle , e dif- 
fiparle , conciofiecchè fe da un luogo 
ellefuggono, prettamente a ricoverarfi 
in un altro fi fermano , e quindi per 
lo bofco aggirandoli , altrove non ^tra- 
palano , e perchè loro non manchino 
ubertofi pafchi, quando in larga copia, 
e grande le fiere abbondalTero , egli è 

pur 
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pur neceflàrio , che alla fcarfirà fupplifca 
l’arte, ammendando i difetti delle Stag- 
gioni dell’ anno , e provvedendo alla 
sterilità con la giuda proporzione del 
bifogno . Il perchè principalmente proi- 
bir conviene , che non entrino ne'bofchi, 
nelle colline , e nelle campagne alla 
caccia desinate alcune fpezie di armen- 
ti , fuora foltanto i buoi all’ aratro di- 
putati per cagione di apparechiare il 
terreno , dove fi dovranno feminar le 
biade propie , e diffidenti alla qualità , 
ed alla quantità della caccia , non la- 
• fciando a tal fine d’ inneftare in diver- 
fa parte , e ne’ migliori , e più folti 
fiti del bofco le felvagge piante , per- 
ciocché ritrovando gli animali più fa- 
porofo, e meglior nutricamcnto , come 
le pera , e le poma fono , e gli olivi , 
od altro , in quella parte fi reftano ; 
loro la natura infegnando a non abban- 
donarlo ; e ficcome da regolati princi- 
pi 


Digitized by Google 



( ) 

pj tutta interamente dipenda la buona 
condotta , e il profpero fine , delle co- 
fe , che config] latamente s’ imprendo- 
no : così con avveduta cura devefi ben 
ordinare , e difporre la caccia , perchè 
felicemente indi fegua il piacere d’eflèr- 
fi ben efeguita con la difiderata gloria 
del Cacciatore . Quindi è , che parti- 
colarmente devefi attendere a partire-, 
e dividere i bofchi con le ficure rego- 
le de’ venti , cioè del Levante oppolto 
al Ponente , e del ‘Mezzo giorno op- 
poflo al Settentrione : conciofiecchè con 
quell’ordine acconciandofi i bofchi , e le 
macchie , tagliando le felvaggie intri- 
gate piante da quella parte , donde- 
giufìa credenza , o vento almeno rafo 
non può edere, e lafciando che l’altra 
oppofla parte rinfelvi , avverrà felice- 
mente , che le fiere non vadano difper- 
fe , e che fi annidino , e fi aggirino 
per que’ luoghi con arte preparati in_. 
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diverfe forme , o fan difpofli in qua- 
drato , o in triangolo , o in altra qual- 
fivoglia maniera , che le opportunità 
de’ bofci , e delle macchie permettono, 
per non levare le giude praticate trac- 
ce degli animali , che volgarmente», 
credenze da i Cacciatori fi dicono , 
e per poterli infidiare , e facilmente», 
uccidere col favore del vento, al qua- 
le tutta intender deve l’ accortezza del 
Cacciatore ; ma trafcurar non debbonfi 
gli ajuti , che 1’ acque alla caccia pur 
danno , perciocché quede molto con- 
tribuire pur fogliono alla maniera di 
farla con lo chiudere , e col ferrar de’ 
palli a proporzione del bi fogno , quan- 
do rafente gran fiume trovanfi fituate 
le forefte della della proporzione pari- 
mente ulàndo, quand’ elle bagnate fie- 
no da piccioli rufcelli ; e fe per ven- 
tura avranno le felve alla caccia rifer- 
vate paludi , o marefi , così che per 

le 
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le acque (lagnanti fi pollano ben ofler- 
vare 1* orme degli animali , che il più 
delle volte nelle paludofe fratte fi an- 
nidano, e s’ intertengono , elle di leg- 
gieri , e meglio può V arte , e l’ indu- 
ilria regolatamente acconciare all’ ufo 
della caccia , perciocché affai più cono- 
feiuti poflòno elfere i luoghi frequen- 
tati dalle fiere ; e quindi agevolmente 
fi potrà chiudere da ogn’ altra parte^ 
che meno dagli animali praticata ella 
fia , dacché tutta la maggiore , e più 
fòllccita cura del Cacciatore elfer deve, 

10 fpiare anticipatamente quanti nel- 
la bofeaglia fono intrigati fentieri , per 

11 quali paflar fogliono le falvatiche^ 
fiere ; la qual cofa ben afficurano 1* or- 
me in efii (lampate , cui tutta occu- 
par deve la fua maggior accortezza il 
Cacciatore , e riconofcerle fenza confi- 
dare le fperanze di felice cacciaggione 
a’ vani rapportamenti di Gente infin- 
garda , 
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garda, e pigra, e di tal melìiere igno- 
rante, perciocché il piu delle volte^ 
fallaci fi fperimentano : nè trafcurar fi 
deve quello per la caccia affai necelfa- 
rio avvedimento, dal quale tutto inte- 
ramente dipende o V avventurofo , o 
P infelice fucceflò della medefìma , con- 
ciofiecchò di quello mezzo per aflicu- 
rarla,-pur fi vaifero i Romani, e Ser- 
vi anch* efli aveano , Invefligatori ap- 
pellati , e loro cura foltanto facevafi lo 
(piare, su per 1* orme delle fiere con- 
ci ucendofi , dove per ventura elle fian- 
nidafTero , come Servio nel quarto della 
Eneide ne fà accorti . 

Là , dove pofcia aperto è il bo- 
fco , e qualche fpazio lafcia delle an- 
nofe piante fgombro, e di ogn’ altr’ im- 
paccio purgato , egli è pur necefTario 
di adefcare i cignali nell’ Autunno , 
e nel Verno , fpargendovi caflagneL, , 
e ghiande, e nell’ Eflate il grano tur- 

F co, 
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co,, ’ e le fave , od altre fimiglievoli 
vettovaglie ; e quivi curar bifogna , che 
lavorate fi ritrovino picciole calette- 
di legno, con piccole aperture, o fia- 
no feneftrelle i dalla parte anteriore-, 
e pe’ lati , e che per eflè rifguardinfi , 
e difcopranfi tutti que' luoghi, dove- 
per qualche tempo allettati dallo fpar- 
fo } nuovo nutricamento vengono^ a pa- 
fcere i cignali , ma ben’ egli avvertir 
fi deve , e (procurare , che dalla dere- 
tana parte fiavi ben chiufa , e ben fer- 
mata porta , perchè Y aria meno che 
fia polfibile , vi trapali! , e perchè il 
vento dalla contraria parte foffiando 
per efla non fpiri , e nocevole , come 
già divifammo , alla caccia diventi : fi 
polTono ancora quelle picciole cafette 
collocare in alto fra i rami delle anti- 
che quercie , o in altra convenevol 
maniera Allevandole dal terreno , ma 
nel piano allogate volendole, fabricar- 
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le conviene di tavole fra di loro benj 

congiunte , e commeffe r perchè 
pure , come dicemmo , aura leggiera! 
vi trapali! , e lavorate e(Ter debbono 
di tal capacità , e grandezza, che:per^ 
effe aggirar poffa l’ alcofo Cacciatore il 
fuo feoppio , e che in effe aggiatamen-* 
te vi lliano fei perfone , e di color 
verde ad olio per comune praticata^, 
ufanza fi tingono , perchè ! la novità 
d’ effe meno Ipaventi con la imitazio- 
ne del colore , che al verdeggiar r delle 
felve fi affimiglia, e per cagione pari- 
mente di farle più durevoli incontro 
alla piova , che nel Verno abbonda^ , 
e che a gualtarfi probamente le me- 
nerebbe . ' . x 

Fanno grand’ ufo di quebe divifa- 
te cafette , col nome di Schitt, quanti 
ha Cacciatori la Germania , e fogliono 
parimente in qualche Stagione prati- 
carle per la caccia de* cervi , ma piu 

F 2 pro- 
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propie , e di maggior vantaggio rie- 

fcono per quella de 1 cignali , concio^ 
fiecchè di molte acconciandone unBo- 
fco , elle rielcono adai comode , e pro- 
fittevoli al piacere del cacciare ; con- 
ciofiecchè ora in una , ora in un altra 
d' elTe il Cacciatore afcondendofi può 
le fiere infidiare, e quando , e dove- 
più a grado li fia , può trarle al di- 
lettamento di ucciderle con la lufinga 
dell’ elea loro ne’ divifati luoghi con,, 
arte preparata; anzi quando Icario egli 
fia il naturale nutrica mento , che loro 
può dar la felva , più dilettola è que- 
lla caccia , perciocché più volentieri 
al preparato palco ellè vengono , e fan- 
no parimente il Cacciatore accorto del- 
la quantità degli animali , che per la fo- 
relta vi fono . 

La (fella maniera pofeia non gio- 
va per adefeare i capri voli , ma per 
alletarli a venire a pafcolare a qualche 

di- 
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didinta voluta parte, egli è neccflàrio 
nel tempo di Edate di fcegliere tanto 
fpazio di terra , quant’ egli badi al Cac- 
ciatore nell’ edrema fua parte a rag-» 
giugnere , e ferire il caprio con lo 
feoppio ; devefi quindi fendere ;COn_, 
P aratro nel mefe di Marzo , l e pofeia 
nel vegnente Aprile ararla , e farchiar- 
la novellamente per feminarvi civaje 9 
cioè fagiuoli, fave, lenti, e cicerchie, 
e feminato eflèndo il terreno , d’ intor- 
no a/Tieparlo , e chiuderlo conviene^ ,* 
perchè non fi guadi , e fi dannifichi la 
Temenza , prima che dal terreno ella_ 
fpunti ; crefciute poi quando faranno , 
fi fchiuderà qualche varco, per lo qua- 
le avidamente a pafeere paleranno i 
capri , e allora il Cacciatore dalle ram- 
memorate cafette potrà godere del fi- 
curo dilettamento di ammazzarli. 

Si ponno ancora in altra maniera 
infidiar con arte i cavrivoli , loro pre- 

pa* 
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parando diverlamente altro faporofo nu- 
tricamento , e chiamali tagliata : e farfi 
altrettanto terreno folto di flerpi , e di 
piccioli arbofcelli pieno fcegliendo la , 
dove fpiato anticipatamente fidi ; e ben 
conofciuto , efTer egli luogo frequenta- 
to da i medefimi : fceltafi adunque la 
macchia > taglifi nel mefe di Maggio , 
e feccati pofcia i recifi roveti , e i ra- 
miceli! , loro fiamma , che li dinoti , 
fi apprenda , e lafcinfi interamente in- 
cenerare , conciofiecchè la di loro ce- 
nere fecondando a meraviglia la terra, 
fa , che da lei fi producono dolci er- 
bette , e teneri rampolli dalle già ta- 
gliate piante infmo al pedale , e pre- 
parano a sì fatti animali uno affai difi- 
derato , e faporofo nutricamento , del 
quale vogliofi corrono a pafcerfi , e ali’ 
ora dalle rammemorate calette può 
ben egli il Cacciatore agiatamente in- 
fidiarli , devefi però ben offervare inL, 

quelle 
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quefle due fpezie di pafchi proccurati- 
. dall induliria , e dall’ arte la diverfità 
del clima , e che trovinfi apparecchiati, 
quando la terra > e il bolco non ver- 
deggia , e percoflà dall’ ellivo raggio 
l v erba fcolorata Lingue , e giace nel 
natio terreno già fecca . S ; ' 

Si poflono parimente apparecchia- 
re cinti di forti ripatti uno , o più 
Parchi ne’ /iti più comodi del bolco , 
com’egli per ventura farebbe in uno 
.degli angoli , o fianchi del medefimo , 
dove naturalmente per le vicine mac- 
chie annidandoli le lelvatiche fiere_^ , 
ineglio , e di leggieri in quel guardato 
luogo poflono adefcarfi , loro in eflo 
miniftrando quel nutricamento , il qua- 
le in quella Cagione per la forefta non 
trovano ; e nel bofco medefimo avraflì 
la materia da formare gli avvifati Par- 
chi , lavorandoli con palizzate bene in- 
trecciate con altri legni a traverfo , o 

cir- 
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circondandoli di muro a {ècco , o iru 
altra qualfivoglia maniera di ripari ag- 
girandoli , che meglio , e più facilmente 
permetta il fito , non trafcurando di 
lafciarvi molte aperture , per le quali 
s* introducono gli animali , e introdot- 
tivi appena , e ferrinfi pofcia con ra- 
ftelli , o tele , conciofìecchè dilatandoli 
all* ora il Parco per lungo tratto del bo- 
fco , e in eflò chiufa rimanendo qual- 
che macchia , potrafli uccidere a pia- 
cimento , quella quantità di fiere , che. 
vorrà in una , ovvero in più volte il 
Cacciatore fenza recar fpavento al ri- 
manente degli animali , che per la fo- 
refta fi aggirano , dove per francarle- 
dalle altre nocenti belve , e perchè 
d’effi il novero fi accrefca, dovrà pu- 
re 1* accorto Cacciatore le feguenti cau- 
tele praticate. 

Modo 
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Modo di multi pii car le fiere col non 
farle allontanare da un bofco . 

P Erchè fi accrelcano , e fi allevino , 
e da una felva non partano le lèl- 
vatiche fiere , egli è da praticarli il 
feguente rimedio , il cui valore noru 
rade volte fi è Iperimentato aliai pof- 
lente a non farle allontanare da un di- 
terminato luogo , e per confeguenzsu 
in larga copia , e grande a farle in ef- 
fo allevare. 

R. Canfora dram. u 

Citrarca , ovvero piu vul- 
garmente fcolopendio dr. i. 
Radice di Carlina dr . /. 

Levifico dr. ir* 

Cenere Belula dr.vi . 

Farina di Pifelli dr.iii . 

G Pi- 
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Piglifi pofcia una fecondina di una 
fcrofa , ovvero di una capria , e afciu- 
ghifi > e fecchifi per modo , che polla 
ridurfi in polvere , indi con 1* altre.. 
cofe di (opra efprefle minutamente pe- 
lle fi mefcoli , e col fangue di un Irco 
facciali una mafia, di vidafr pofcia , eia 
metta di lei chiudali in un Tacco dite- 
la cruda, e fotterrifi in luogo propio, 
e comodo per le fiere , e dell* altra^ 
metta fe n’ungano i pedali delle pian- 
te , che la s’ innalzano , dove flafli la 
già chiufa parte di lei nel divifato Tac- 
co dal terreno ricoperta , la qual cofa 
dall’ indufiriofo Cacciatore , e del Tuo 
piacere follecito nel bolco adoperando- 
li , vedrà di molto accrefciuto il nove- 
ro delle fiere, fenza mai difpartirfi dal- 
la forella, dove nacquero. 


« » 
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Modi, di prefervare le felv tifiche fiere ) 
dal crudo dente de i Lupi , e del- 
le volpi , e cf altri no- 
centi animali, 

V'. ' Vl- 

P Erciocchè danneggiofo fu tempre^ 
il commerzio delle nocenti fiere, 
com’ elle fono i lupi , e gli altri y che 
cervieri fi appellano , e le volpi , ne’ 
bofchi alla caccia rifèrvati , conciofiec- 
ché degli animali , che nelle forefte^ 
annidano , altri ne divorano , ed altri , 
loro portando orrore , e fpavento , ne 
fugano , e altrove a trapalare almeno 
li sforzano, egli è neceflàrio di adope- 
rare que’ mezzi ; per li quali d’ effi 
purgate le forefte rimangono : la qual 
cofa fu pure per antichiffimo coflume 
praticata , dacché fappiamo , che i Ro- 
mani della caccia folleciti Servi ancora 
col nome di Luparj intervenivano , 

G 2 perchè 
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perchè i lupi , e 1’ altre voraci fiere- 
con venenate carni ammazzaflero , co- 


me leggefi in Servio nel comento del 
primo libro della Georgica ; anzi fu 
pur’ ella praticata ufanza degli Atenie- 
fi , li quali , perchè la caccia non fi 
difiruggefiè , davanti ; al rapportar di 
Plutarco , per legge di Solonc una- 
dramma a chiunque uno lupo uccidef- 
fe ; quindi perchè fpaventati non fug- 
gano , e in luoghi affai lontani fi tra- 
iportino, proccurar conviene con l’ufo 
delle piediche , o ficn taglivole , e del- 
le pillole > e carni di veneno infette-, 
e con P accorta vigilanza de’ Cuftodi , 
che in guardia le felve tengono , di 


dillruggerle , o che almeno la maggior 
parte ne pera : la qual cofa a compie- 
re , pigliafi que’ rimafugli di fugna por- 
cina, che per fuoco non flruggonfi , li 


quali vulgarmente cicoli fi chiamano , 
e pera Ceche , e noce , vomica comu- 


ne- 
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ncmcnre appellata, in egual porzione, 
e infieme unite pertinfi , ovvero coru 
un coltellaccio da cucina in minutirtì- 
me particelle fi riducano , e fe mai 
troppo afciutto il divifato mefcolamen- 
to riefce , vi fi aggiunga dell’ acqua_ 
con farina infino a tanto , che arrende- 
vole diventi ; vi fi aggiungano pofciaj. 
de 1 peli di gatto per modo , che refii- 
no ben mefcolati nella palla, che del- 
le cofe già dette trovafi comporta.. , 
e faccianfi alla perfine d’erta pillole di 
mole iguale ad una palla da pillola^ , 
e intridendole prima nel graflò porci- 
no , fi fpargano tratto tratto su per 
gli andamenti , e viottoli praticati da’ 
lupi nella diflanza di cinque partì an- 
dati l’una dall’altra: avvcrtendofi però 
che per trecento partì almeno fia lon- 
tana 1’ acqua , e allora certamente del- 
le divifate nocenti fiere farà purgato 
il bofco. 

CA- 
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CAPO SECONDO. 

Modo di farji la caccia da un 
Signore . 

V Olendo un Principe in qualche- 
Tua forefla ordinatamente , e con 
buona regola dilettarli della caccia- , 
con accorto configlio prima di ogn’ al- 
tro neceflàrio preparamento dovrà man- 
dare de’ Tuoi più efperti Bracchieri , 
e forfè ancora con qualche cane , quan- 
do P abbifogna il chiegga , a {piare- 
que’ luoghi , che nella maniera di fo- 
pra efpreifa non fono accomodati , e tro- 
vandovi delle felvatiche fiere , e parti- 
colarmente cignali, che non rade vol- 
te fogliono andar vagando , li difcacci- 
no da quella parte , e nella voluta li 
ri me nino , a ciò fare feco loro portan- 
do , come dicemmo , qualche cane- , 

quando 
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quando picciola non fia la di/lanza , che 
fra T uno , e 1’ altro luogo fi frappone, 
e quindi riducendoli nel vecchio loro 
riticamento , troverai!! pofcia bene uni- 
ta , e ben apparecchiata la caccia ; era 
quello P ufizio de’ Servi alatori , che da 
Servio lì rammentano , ed ebbero fra 
Romani tal nome dalle ale, nelle quali 
fi dillribuivano, e quindi facevano col- 
le fparfe loro voci rifonare le lelve^ , 
e le valli , perchè le fiere da una bo- 
ttiglia uftiflero , e P altra alla caccia^ 
diputata popolalTero. 

ElTendovi le tele , o reti , per cir- 
condare partitamente nel bofco uno , 
o più luoghi dellinati alla caccia di 
quel giorno , che più vulgarmente di- 
rebbonfi cilene, dovrà fempre l’accor- 
to Cacciatore riparare , e chiudere da 
quella parte , dove gli animali haru 
P ufo , e la credenza di ufcire , e fcap- 
par dal bofco, e quindi regolatamente 

par- 
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partiranno pofcia i Bracchieri dall’ altra 
oppofla parte cacciandoli , ma palio 
puffo dovran camminare , e formati 
all’ufanza di Battaglione dovran pene- 
trare per ogni macchia > e fpiare per 
ogni celpuglio ; e troppo intrigati ef- 
fendo dovranno lafciarvi i cani , fenza 
loro permettere , che molto divagan- 
do fi allontanino , e per modo tale- 
procurare , che tutta , o Li maggior 
parte della caccia trafeorra, e palTi in 
quel fito , dove il Principe 1’ afpetta , 
e farà preggio allora della loro accor- 
tezza di non sforzarli fmodatamente- , 
c troppo , laonde vengano per loro 
errore innanzi a quello ad alfollar/i , 
concioficcchè correndo a torme le fel- 
vatiche fiere al Cacciatore innanzi , ol- 
tre di abbreviarli il dilettamento , pe- 
rigliofa per qualche modo la caccia— 
diventa, tra perchè da’ cani aizzate più 
feroci trafeorrono , e tra perchè lo 

fmo- 
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fmodato di fiderio d’ ucciderle trafporta, 
nell’ incontrarle , e per la non pcnfata 
al pericolo incontro al Cacciatore fi 
porta ; la qual cofa non può commen- 
darli , non dovendoli per lo fmodato 
coraggio efpor V Uomo a que’ rifèhi , 
che non rade volte per troppo ardi- 
mento d' animo niente paurofo in fi- 
miglievoli avvenimenti ci fi apprefcn- 
tano , anzi biafimar fi deve con le bel- 
ve il foverchio ardire , e quello per 
appunto > del quale accendevafi un cer- 
to Elettore di Brandeburgo rapportato 
in una delle file relazioni {loriche da_ 
Carlo Patino affai dotto Medico di Pa- 


rigi ; imperciocché toflo che in qual- 
che fiera egli , lo fconfigliato Signore, 
avvenivafi , faltando gittavafi a caval- 
cione su le file (palle , e toflo uccide- 
vala . Non è Tempre fìcura 1’ audacia., 
con gli audaci , e particolarmente co' ci- 
gnali, che al dire di Ovidio hanno il 

H fui- 
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fulmine ne’ loro denti ritorti, e quindi 
chi troppo audacemente li affronta, me- 
ritarebbe all’ ora i giufìi dolorofi rim- 
proveri di Venere al fuo moribondo 
Adone, dal medefimo Poeta rapportati. 

Devefì parimente avvertire , che 
a’ noflri giorni ufo alcuno non hanno 
quei tanti diverfi arnefi , delli quali 1’ an- 
tica indufìriofa Gente ufava nel meftier 
della caccia , e particolarmente in quel- 
la de’ cignali ; e molti d’efTì lanciavan- 
fi , e molti con la forza del braccio » 
e della mano recandofi , altamente fe- 
rivano; ma molto più praticavano all* 
ora T alle da vibrarli ; conciofiecchè fe 
la prima non uccideva , almeno per lo 
fpargimento del fangue indeboliva , e di 
leggieri col vibrarfi pofcia dell’ altra.. , 
fi trionfava , come del Cacciatore Me- 
nelao favellando nell’ottavo libro delle 
Metamorfofi Ovidio rapporta, e come 
pur vedevafi in una gemma rapporta- 
ta 
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ta da Nicolò Fabrizio Patavio, c a lui 
mandata dal Frehero , nella quale , na- 
vali un cignale aizzato, e rabbiofo con 
un’ afta fitta nelle (palle , e non lunge». 
il Cacciatore, che un altra avventava- 
li ; e in una moneta di Geta terzo 
eravi pure da una parte Diana faretra- 
ta , e dall’ altra un cignale portando 
una delie divifate afte fitta pur nelle_ 
fpalle , predo avendo un cane in atto 
di addentarlo ; ma nelle medaglie po- 
fcia di Nerone , e di Tito , e di Co- 
modo vedevafi praticata l’altra fpezie_ 
delle armi , che con la forza del brac- 
cio , e della mano ferivano ; non ado- 
perandofi adunque quelli un tempo 
praticati frumenti , ma lo ftrepitofo , 
e più violento dello fcoppio , curar 
debbono i Brachieri , a condur la cac- 
cia diputati , che dallo fcoppiar di que- 
lli fofpettofe non divengano le felvag- 
ge fiere, e quindi o che timide fi ar- 

II 2 re- 
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refi ino , o fpaventate altrove fuggano , 
'la qual cofa ben e/fi riparar ponno , 
confondendo con lo fcoppio di quelli 
dall’ altra oppolla parte lo Crepito del- 
le voci, o T altro di pillole , che nel 
‘tempo flefiò facciano con arte doppia- 
re ; e perchè da quello necelfario av- 
vedimento par che interamente di- 
penda la ben ordinata regola di quello 
dilettolo efercizio, convenevol cofa el- 
la è pure , che con la Gente a tale», 
incarico diputata , quando il bofco lo 
permetta , flavi parimente un Caccia- 
tore a cavallo , il quale ferva di fcor- 
ta , e di ficura guida alla medefima- , 
lafciando il fuo Signore con foli due- 
altri Cacciatori al fianco. 

Le tele dellinate a circondar la- 
forella , o di lei qualche parte , e non 
mai debbonfi dillendere là , dove il 
terreno fi avalla , o s’ inalza per colli- 
na , ovvero per alte inaceffibili rupi , 

ma 
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ma nel piano allogarle conviene , egli 
,efTendo il fico più propio per ¥ ufo 
ideile medefime , la qual cofa prima- 
mente dovranno oflèrvar coloro , alla- 
l cura de’ quali un tale incarico fi appar- 
tiene , e dovranno parimente avviarli 
dov 1 egli è più convenevole Io ^co- 
minciare a difenderle , perchè la cac- 
cia non fugga> dacché devefi pur que- 
lla operazione praticare con la già prò- 
polla regola de’ venti ’ncominciando 
a dilatarle dalla parte oppofla a quella* 
dond’efli fpirano, perchè le fiere fcofTe 
dal rumore non fi difiurbino ; a qual 
fine egli è pur necefiario che tutto il 
buon ordine , e il maggior filenzio fi 
ofièrvi , conciofiecchè tutta in quelle^ 
prime difpofizioni della caccia unendo- 
li , e rapportandoli la. fatica , e lo fpen- 
dio , può ben egli avvenire , che per 
le praticate diligenze nell’ efeguirle ab- 
bondante la cacciarriefca , e che pure 

nell’ am- 
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nell’ ampiezza di gran bofco , ne coglia 
il Principe Cacciatore il Tuo 'bramato 
diletto, per il cui fine, Capo, e Duca 
d’ efla dovra/Ti lcegliere Uomo efperto 
nell’arte, e pratico delle felve, dacché 
la caccia foltanto per mancanza di co- 
mpimento , e di pratica in lui , che- 
la guida può gir fallace ne’ Tuoi dife- 
gni , e nelle concepute felici fperanze, 
parte non avendoci la fortuna , o pic- 
ciola per modo , che ben ponno vin- 
cerla , e fuperarla 1* ingegno , e l’ arte 
di lui , che la indirizza , e la regola- , 
il quale con avveduto configlio curerà, 
che chiudali , e ben circondifi di tele 
il bofco, o quella parte di lui , chedi- 
putofii alla caccia , e quella movendo 
con vento giulto , e con Brachieri be- 
ne inflrutti a cacciar le fiere con le- 
fue regole , dando quel tempo che fi 
richiede , all’ ora , fuor dubbio , tutto 
interamente trattati? dalla caccia il fuo 

„ difi- 
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difiderato dilettamento, ma per lo con- 
trario (è tralcurate faranno le buone— 
regole , e l’ ordine delle cole , non cu- 
randofi del vento , e dello inchina- 
mcnto delle fiere , che credenza vul- 
garmente dicefi , e non offèrvando il 
filenzio, e l’ altre particolarità divifate,: 
la caccia non mai potrà corrifpondere 
al difiderio del Principe Cacciatore- , 
e ben farà diftinguere, che 1’ ignoran- 
za , non mai la vana , e cieca fortuna- 
fallace, e menfogniera fece le dolci lu- 
finghevoli fperanze delle copiofe ideate 
fue prede. 

A tanti avvedimenti , e cautele- 
infino ad ora annoverate per il buon 
ordine della Caccia, e particolarmente 
per quella de’ cignali , egli è pure da 
unirfi P altro di proccurare per quanto 
mai fia polfibile, che la belva ferita- , 
o dai continuo latrar de’ cani , o dallo 
llrepito degli archibufi fpaventata non 

tra- 
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trafcorra olrra i confini del bofco , o 
della parte di lui per un giorno allau 
caccia diputata: conciofiecchè trapalan- 
do d’ una in altra forefla fanguinofo per 
le già ricevute ferite, e con lofpaven- 
to al fianco fofpettofe farebbe 1* altre- 
fiere , alle quali fi unirebbe , e loro 
turbando la quiete farebbele d’efle ap- 
paro paventofe , e inchinevoli a lèguir- 
lo, nella fuga accompagnandolo, fenon 
all’ ora , e in quel tempo medefimo , 
che loro fi aggiunge , almeno nella- 
vegnente notte, com’egli avvenir fuo- 
le , e il più delle volte dal Cacciatore 
fi fperimcnta; e quindi avviene, che- 
dove credefi abbondevole la già fpiata 
cacciaggione , la quale per la divifata 
caufa aliai fcarfa , e manca divenga: cu- 
rili dunque, che un luogo ancora non 
cacciato non lordi , e fparga di làngue 
una belva in altra parte ferita , e che 
non l’aggiri fpaventata fuggendo , eco- 
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piofa allora di fiere uccife riufcira , co- 
me fperavafi , la caccia . 

CAPO TERZO. 

« 

Altra maniera di far la caccia 
de' cignali . ' 

Q Uando al bofco innanzi aprefi va- 
lla campagna , che per follati , 
o per altre forte ad ufo di vallar 
campi non interrotta nella fua piana- 
fuperficie fi dilata per lo fpazio d’uno, 
o di più miglia , può farli la caccia-, 
con lo fpiede , arme in alla , con la 
quale le felvagge fiere fi ammazzano : 
e per meglio divifare come , e con qual 
arte facciali quella dilettola cacciaggio- 
ne, egli è da faperfi, che da’ Bracchie- 
ri , e da’ cani caccianfi i cignali dalla 
bofcaglia , e da quella ufcendo per ca- 
gione di rinfelvarfi in altra parte , il 
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Cacciatore fopra di ben addedrato ca- 
vallo rapidamente correndo li fiegue , 
e con P alla alla mano li raggiugne- , 
e li fere , mentre i Levrieri , o gli al- 
tri cani , llremeri appellati , cercano 
d’ arredarli , addentandoli per le orec- 
chia , e agevolando , col trattenerlo , i 
colpi al Cacciatore , che della preda- 
vago , e di fudor molle quinci , e quin- 
di per predarli fi aggira . 

Ella è pur quella la caccia , che_^ 
devefi praticare , con la divifata ofler- 
vanza de’ venti , e che tutta ricerca la 
fagace accortezza del non permettere , 
che i cignali fuora per la campagna 
vagando nelle vicine forede indi palli- 
no, conciolìecchè nel piano aggirando- 
fi , vedefi con diletto all’ ora la deltrez- 
za , e P arte del Cacciatore nel vibrar 
P alla , e ferire , e nel maneggiar il 
fuo rapido corridore , e tutta feoprefi 
nel tempo lidio la intrepida vigoria- 

de’ 
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de’ cani , e il valor delle fiere . 

In alcuni Paefi , dove d’ efìi il Si- 
gnore falli dilettamento , e cura della 
caccia , e tutto intefo fi mantiene , a 
proccurare, che lefue bofcaglie di fel- 
vaggi animali abbondino , quando co- 
piola cacciaggione trovafi in effe ra- 
gunata , arma di un ferro di due pal- 
mi, o poco più lungo , detto vulgar- 
mente coltello da caccia , i fuoi Caccia- 
tori , e con elfi egualmente de’ cervi , 
e de’ cignali a trionfar fi portano . E per 
divifare brievemente le regole di que- 
lla caccia , egli è da faperfi che per 
giorni innanzi al diterminato di cac- 
ciare mandanfi Bracchieri per le lonta- 
ne montuofe forede, adifeacciare i ci- 
gnali da quelle , riducendoli poco a po- 
co nel piano, indi con le tele fi van- 
no con arte dringendo infino a tanto, 
che in qualche folta intrigata macchia 
fi unilcano , cui fchiudafi avanti pro- 
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porzionato campo fgombro d’ ogni fel- 
vaggio impaccio , il quale oltre 1’ eflè- 
re circondato di tele , farà pur dalle- 
medefime in due ferrati luoghi parti- 
to , e divifo : fi cacciano pofcia i ci- 
gnali dalla chiufa macchia , e paflàre- 
indi fi lafciano nella voluta quantità 
fra le aggirate intorno difiefe tele, ove 
la tenda inalzafi del Principe Cacciato- 
re ; cui pur diflendefi intorno una re- 
te, che per quattro palmi, o poco più 
dal piano follevafi , e da quella con ar- 
chi bufo rigato fi ammazzano tutti quei 
cignali, che foppravanzano l’età di due 
anni, e che mafchi fono; pofcia fi fan- 
no trapalare le fcrofe , e da’ Cacciatori 
più giovani , e per frefca età più foci- 
li , e più robufii con forcelle alla ma- 
no fi afpettano, e fi fcontrano, e pun- 
tandole quella nel mezzo della tromba, 
il capo volgono , e trombolar le la- 
fciano , e facendofi alla perfine co’ di- 
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vifati coltelli alla mano 1’ aizzano, per- 
chè affiatando fi accollino , e nell' atto 
di accollarli uno , o due Cacciatori li 
cacciano i loro acuti , e taglienti col- 
telli fra le fpalle, e il collo, aprendoli 
ferita, che l' arreda, e l’uccide , ed è 
quella una fpezie di caccia, che develi 
praticare con tutte le regole , che le_ 
fi convengono per meritare la fama di 
bravo , e fcelto Cacciatore , non mai 
la vile ingiuriofa rinomea d’ Uomo al- 
levato al macello in beccheria , come 
per appunto dicefi di tutti coloro , i 
quali Icufar non potendo la loro invin- 
cibile ignoranza, animoli, e franchi fra 
i più periti , e (ufficienti a tal fpezie_ 
di caccia fi prefentano , e fi frammet- 
tono . 



CA- 


Digitized by Google 


( 7 ° ) 

CAPO CLU ARTO. 

Maniera di far fi la caccia da privata 

per fon a . 

N Ella forefta , cui 1’ umana cura^ , 
e 1’ arte avare divennero di que* 
divifati ajuti , per li quali acconciate., 
elle fono all* ufo dejla caccia , quando 
privata perfona in compagnevole unio- 
ne di altri Cacciatori voglia le felvag- 
ge fiere infidiare , e voglia parimente 
con poco, e moderato (pendio far d’ef- 
fe numero fa abbondevole preda , egli 
è prima da oflèrvarfi , quanti mai fie- 
no i Tuoi compagni all’opera, e quan- 
ti feco infieme abbia Bracchieri , co* 
quali circondar debba il bofco , o di lui 
la parte alla caccia di quel giorno di- 
flribuita , regola pigliando avveduta- 
mente dal novero delle Genti , che 

Tac- 
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1' accompagnano , dacché egli è Tem- 
pre neceffario d’ avere almen tre par- 
ti degli Uomini Tuoi compagni vale- 
voli a maneggiare lo feoppio , ed 
una fola d’ effi diputata a menare i ca- 
ni per la bofeaglia , a cagione di fni- 
dare , a cacciar fuora delle macchie., 
le belve , a tal’ effetto facendo buon 
ufo de’ cani , de’ quali a giufta propor- 
zione dello infidiato luogo avere con- 
viene : circondata dunque la felva for- 
mifi de’ rimanenti Cacciatori una linea, 
che P attraverfi , e fe pure ne avvan- 
zano , taglili la già diflefa ordinata^ 
linea , un altra dilponendone , con la 
quale attraverfàndofi > incrocicchiata ri- 
manga , non trafeurando di fituare le 
contro polle in altre parti , dove il 
cignale , o il caprivolo , ovvero altra 
belva fpaventata ufeir poteffe , per cer- 
care altrove lo fcampo ; e quindi re- 
golatamente cotanto facendofi allora la 
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caccia , e ricevendo , in qualunque par- 
te gli animali fi aggirino , molti col- 
pi , avverrà fenza meno , che pochi , 
o niuno d’ effi dalle preparate infidie». 
riparar fi poffa , e campare. 

Dovrà parimente il più pratico 
fra li Cacciatori diftribuire con accur- 
tezza le polle , ove ciafcuno de’ Tuoi 
compagni allogato rimanga , percioc- 
ché dillribuiti eflèr denno per modo , 
che P uno offender non poffa P altro , 
e dovrà pure incaricarli , che da’ fiti 
loro desinati punto non partano , an- 
zicchè fonare afcoltifi alcun fegno d’ e£ 
ferfi già terminata focaccia, e percioc- 
ché quei , che (perti ancora di tal me- 
(liere non fono , lafcianfi non rade vol- 
te vincere dalla impazienzia , che muo- 
ver fuole un ritardato dilettamento , il 
quale in afpcttando/i , più invogliai , 
e più trafporta , egli è neceffirio di 
allogarli nelle parti più lontane , per- 
chè 
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chè loro non venga fatto di ricevere, 
o di recare offefa, per la qual cofa ei 
farà fempre fano configlio di vederli , 
e faperfi infieme , dove ciafcun de* 
compagni appollato fia , perchè non», 
arrivino quei funefli avvenimenti , de’ 
quali dolorali abbaltanza , e di amare», 
lagrime degni n’ebbe l’età noltra non 
rade volte gPefempli : egli in fomma 
è neceffario , che dove più ben rego- 
lata intraprendafi la caccia , e che of- 
fervifi rigorofo filenzio , e pronta , e fa- 
cile obbedienza a quello, cui tutto in- 
teramente appartienfi la regola , e il 
buon ordine della medefima , concio- 
fiecchè oltre le già avvifate finillre av- 
venture , non praticandofi le telìè det- 
te cofe i avverrà pure che perdali va- 
namente il tempo , e la fatica , tro- 
vandofi i Cacciatori condotti a fera_. 
fenza lofperato piacere di copiofa pre- 
da, e riducendofi alla perfine nelle pa- 
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teme cale dolorofi » anzicchè lieti * farfi 
tardi ben avvifati a condannare foltan- 
to la propia ignoranza > e le regole- 
per efli trafcurate ? dacché d’ efle per 
la foia oflèrvanaa vera nelle lue pro- 
mefle altrui moftrafi la. caccia» facendo 
a pruova fperimentare > che dal buon" 
ordine folo il dilettaraento di predar 
le fiere [interamente dipende * 


■no 


CAPO QJJINTO. 


e • c . . ■ : •: . 

Ciò r che fapev deve il Cacciarne , 
: , e rigortfawttte enervare. 


• . . . , i • • ; . . 

P Er quanti ha Paefi 1 T Europa , ne 7 
quali Audio » e cura della caccia- 
fi vanti % non trovali fra i lupi tanti » 
e sì diverfi abitatori , ehi franchili dal 
rimanente de’ Tuoi Cittadini : col (pe- 
dalò nome di Cacciatore , fe per ven- 
tura e la minato , ed approvato, non fia 
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da coloro ,c i quali per lunga età ièp- 
pero , qual fi doveffe ben regolato go- 
verno a : tal meftiere , il quale al di- 
letto unifce futile delle predate fiere; 
conciofiecchè non è egli buon Caccia- 
tore colui , che lòltanto sà con lofcop- 
pio indirizzare il colpo, dove l’occhio, 
e la mano lo defìina ; ma debbe fopr’ 
ogn’ altra cofa dimoHrarfi ben inflrut- 
to^ e perito di tutto ciò , che al me- 
fliere della caccia fi appartiene , con- 
ciofiecchè provveduto avendo la natu- 
ra lé felvagge fiere di odorato , e di 
udito, e fone l’uno, e l’altro lor die- 
de di più acuto, e perfetto fentire al 
paragòn dell’ Uomo , egli è necdlario, 
che il Cacciatore proccuri di fpogliar- 
le al polììbile di tal naturale inflinta , 
ingannandole con f arte , che loro to- 
glie ogni difefa : dovrà egli fapere^ , 
il cignale fi awifa per la via 
dell’odorato , della traccia legnata nel 
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cammino da un Cacciatore ? quanttm-» 
que per qualche ora innanzi padàto vi 
Zìa t e allora su per le orme del me-> 
defimo egli non padk , ma fofpettolb 
per altra parte incamminandoli, fogge,- 
e per quanto la fperienza infino ad 
orarne hà’ dimodrato, va dichinando, 
per le code cercando luoghi più intri- 
gati, e 'folti, a differenza de’caprivoli, 
conciofiecchè quedi , quando le cam- 
pagne piene non fono, vanno per alte 
rocche , ovvero per quella parte del 
bofeo , che per edere più aperta faci- 
le alla velocità de’ loro paffi permette 
il fuggire. 

Dovrà pure di leggieri perfiia- 
derfi il buon Cacce iatore , che le fiere 
perfetto a maraviglia. han 1* udito, e- 
quindi eder deve fuo dudio , e vera- 
di darli tacito , e quello nel fito dov* 
egli fermafi per cagion d* infidiarlei- , 
riparando a qualunque e’ fieli >> me nomo 

ru- 
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rumore , quello accomodandoli al bi fo- 
gno con tutta la maggiore anticipata** 
diligenza, tagliando, quando vifuflero, 
al fuo primo pervenirvi., que’ ramu- 
fceili , che per lo fpazio di quattro , 
o cinque palli al fuo fguardo le fiere-ò 
toglieffero, o per ventura altro impaci 
ciò le recaffero , e là certamente- ; 
e taciturno > e folo intertenendoli cu- 
rerà parimente di nafconderli , e loro 
non difcoprirfi, quancTelle fi avvicina- 
no , perciocché le avverrà mai , che di ! 
fronte le fi facciano innanzi, egli è fi- 
curo che prima di avvedetene il Cac- 
ciatore , già del Cacciatore la fiera fi 
è avveduta ; e quindi egli è neceflà- 
rio di Itatene in agguato , e punto 
non fcuoterfi , afpettando > che la fo- 
fpettofa non ben ficura belva altrove- 
a guardare intenda , e difporfi allora 
con più comodo colpo a predarla-; 
avverrà certamente in quel momento* 

chp 
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che a fuggire non fi volgale che la* 
lcili figliar di mira in quella parte_ , 
dorè il colpo deli 1 are hibufo, può riu- 
fcir mortale , e può farla rimanere^ 
eftinta , e per lo contrario praticando 
non farà condotto il Cacciatore dalia- 
di Iterazione a raggiugnerla con lo feop- 
pio , menar’ ella rapidamente fugge_ , 
e velocemente ai fuo (guardo s' in- 
vola : ' * 

Deve in oltre &pere il Cacciato- 
re , che affai più ne’ meli di Aprile » 
e di Maggio , anzicchè ne’ rimanenti 
fi riducono i cignali alla tela , percioc- 
ché dormono alai più allora 7 che in 
altro tempo , a cagione di nuovi pa- 
lchi , e delle novelle erbette , ch’effi 
mangiano , dacché la Primavera loro 
rinnovandole fra le lèi ve il nutricameri- 
to delle più iàporofe, e falutevoli er- 
be, che per li più abbondevoli vapo- 
ri, che al capo fi folle vano, fi produ- 
ce 
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ce il maggiore loro difufato ripofo. 

. , jDevefi avvifare della grandezza^ 
del cignale dalle tracce , dalle pedate , 
e dalle orme , che nel terreno rettane* 
im prette più grandi , e più larghe-, 
e fra loro ditti nguere quelle delle za m* 
pe , le quali fono più tonde , e più 
grotte , mottrando nello ttamparle 
pra la terra la grandezza del tallone * 
e le guardie d’ ette parimente grotte , 
ed aperte a differenza delle altre della 
deretana parte , le quali *. più larghe 
fono di quelle che il cignale imprime 
con 1 T anteriore Tua parte ; e (e mai 
fcorge che le divifate orme su per le 
tracce de’ bofei larghe fono > e profon- 
de-, farà egli un ficuro *, e faldo argo- 
mento non meno della grandezza , che 
della gramezza di lui , che pefo V ag- 
giunga ; e dallo fpazio , che fi frappo- 
ne fra le conofeiute pedate, dovrà pa- 
rimente ben dittinguere di quanta mo- 
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le egli ila , e quanto ancora diffondali 
per lunghezza il Tuo corpo; fenzache 
la grandezza del cignale li può ben di- 
vifare dalle foglie , che nel palTare per 
le folte macchie va bruttando di fan- 
go , conciofiecchè dilettandofi de’ luo- 
ghi pantanofi , fuol egli pofcia invol- 
gerli , e diguazzarfi nel loto ; e zacche- 
rofo al line , e lento lento va di brut- 
tura , e di fporcizia imbrattando per 
quanto egli per altezza lolle vali , i ra- 
mucelli, che su da’ pedali delle piante 
s’ innalzano, e i tronchi , e più folti 
fpineti : fono quelli i fegni , per li 
quali l’efperto Cacciatore fi avvila deb 
la grandezza de’ cignali , ma altri ve- 
ne fono, de’ quali forlè il più bello è 
il tacere. 

In oltre dalle già divilàte orme , 
e tracce de’ cignali, adularli egli deve 
a ben dillinguere, fe mafchio, o fem- 
mina per la felva fi aggiri , la qual 
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colà potrà ben difcernere con lo fpe- 
rimentare , che il mafchio camminan- 
do slarga più della femmina dalla de- 
retana parte i Tuoi piedi, e quindi fra 
di loro rifpettivamente più didanti le- 
gna le pedate , e communemente dam- 
pa l’orma di dietro su Porlo di quel- 
la di avanti , ma in fuora, laddove la 
•femmina , perciocché dringe più Ie_, 
cofce , non imprime cosi larghe le pe- 
date fui terreno, né forma in elio co- 
sì bene il tallone , come il malchio , 
e perciocché P unghie ha più lunghe, 
e più aguzze , lafcia P orme più aper- 
te, ed hà le fuola de’ piedi di dietro 
affai più llrette di quelle del mafchio. 

Sa pure P accorto Cacciatore , fe 
mafchio , ovvero femmina il cignale^ 
.fra, che divenne fua preda, conciofiec- 
ichè ferito , e moribondo il mafchio 
• appena grida , e fa fentire il fuo gru- 
gnito ; ma la femmina pria che cadsu. 

< : . L edinta 
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edinta empie del Tuo rumore le cir- 
condanti felve ancora, e le vicine val- 
li ; e per ultimo fapcr deve che il de- 
gnale non mai fi ferma , o li arreda^ 
in un luogo , ma inquieto Tempre 
d* una in altra foreda trapalìà, e il più 
delle volte fi riduce in quella parte_, 
dove nacque , e fe mai altrove fi ag- 
gira , è da’ cani cacciato farà sforzato 
a fuggire , non mai ridarli nella fuga 
egli fuole, fe là non arriva, dove na- 
to eflèndo , crede forfe , che quegli un 
luogo eflèr poflà di filo rifuggio, e di 
ficuro Tuo ripofo, e quiete. 

Egli è per ultimo fòpra ogn’ al- 
tra cofa da fa per li , che il colore delle 
velli menta del Cacciatore non mai ef- 
fer deve o bianco, o rodò, ovvero al- 
tro , che a tal mediere aflfacevole noru 
da : fuggendoli parimente fra felve la 
vana pompa dell’oro, e dell’argento, 
il cui luccicare, può , come avviam- 
mo, 
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mò, recar (pavento allo acuto rifguardare 
delle fiere, ma propiamente dovrà ve» 
ftire o il color della terra , o V altro 
che alla corteccia delle antiche piante 
aflimigliafi , o il verde, che alle mac- 
chie di foglie in loro (ìagione già ve- 
nite fimiglievole diventa , come per 
appunto di veftire hanno in ufanza i più 
periti Cacciatori della felva nera là 
fra i confini dell’Alfazia * e della La- 
magna, i quali per comune avviamen- 
to fono i migliori , e più prattici Cac- 
ciatori di Europa. 

CAPO SESTO. 

Del tempo , in cui devefi far 
la Caccia . . 

E Gli è preggio di tutte le ben or- 
: dinate Repubbliche di coflituir 
leggi > perchè la pubblica tranquillità 
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non manchi , e Io flato di tutte le_- 
neceflàrie cofe all’ umano foflentamen- 
to abbondevole divenga ; ma infino ad 
ora per fomma malaventura della cac- 
cia legge alcuna /labilità non trovali 
intorno al tempo di praticarla , ond’ 
è che ne’ tempi proprj fcarfa nelle_ 
popolofe Città diviene, o perchè fuor 
di tempo le fiere fi uccifero , o per- 
chè d’ die la miglior flagione. dal 
Cacciatore non fi conofce; egli è dun- 
que da faperfi , che ne’ meli di Mag- 
gio , di Giugno , e di Luglio fono le. 
carni de’ caprivoli , e de’ daini più fa- 
porofe, perchè meglio nutrite ; cóme 
parimente di miglior gufto fono i pic- 
cioli cignali ne’ meli di Settembre»., 
e di Ottobre , a differenza de’ grandi , 
che in quelli di Novembre , e di De- 
cembre , affai più che in altra Cagio- 
ne fono più dilicati, e più fani t, per 
quanto pofcia alle femmine fi appartie- 
*• .1 ne, 
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ne, deve il Cacciatore aver per eflè_ 
qualche giuda confiderazioné > fé non 
rifpetto, francandole dalle infidie, dal- 
le quali a morir fi menano , per ca- 
gione di mantenerle in vita , e di 
farle procreare, perché con lo accre-, 
fcimento de 1 figli , parimente il dilet- 
to del predarle, fi accrefca > dacché 
per la fola moltiplicazione di quelli , 
la cacciaggione abbondando , più di- 
lettofe al Cacciatore le felve fi fanno;. - 
ma quando pofcia le bofcaglie per la 
Icarfità del nutricamento molte non^ 
potette mantenerne , potrà T accorto 
Cacciatore quelle foltanto uccidere^ , 
che gravide non fono , riferbando le 
già piene alle ficure fperanze del fuo 
maggior piacere * conciofiecchè la_ 
prole crefcendo , potrà pofcia nelle Ca- 
gioni ,più propie , come dicemmo , in 
maggior copia predarle, e in maggior 
.. copia , ancora fornirne . le. Cittadine-. 

, ,u ‘ 1 piazze 
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piazze per ufo delle nobili menfe^ * 
dorè di più eccellenti qualità fapon 
rando/i le vivande di (celta cacciaggio- 
ne acconciate , perché nella ftagiorL, 
megliore fu da’ bofchi tolta , furgerà 
pofoia il *Paelc alla fama di avere àb- 
«j^evole , e faporofò fèlvaggia carne 
pq^nbandirne con ludo le mcnfo . J 

# r / 

CAPO SETTIMO, ; 

ED ULTIMO. 

De' cani per la caccia. 

« ' % 

Q uantunque de’ cani la fmodata fe- 
rocia paventar (i debba , concio- 
(iecchè funefli avvenimenti dalla 
mede/ima recati fi leggono , ed oltre 
il (kperfi Atteone lacerato da quelli » 
perciocché Diana là nella Gargara.* 
v alle ignuda da lui veduta in cervo 

can- 
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cangiollo , rammentai da Stazio nel 
primo deliaTebaide, che Lino figliuo- 
lo di Apollo preffo il Fiume Nemeo 
fu da’medefimi crudelmente sbranato; 
e rapporta/] ancor daGellio a capi 15. 
del vente/ìmo libro r cbe il celebre^ 
Poeta Euripide così pur morio , per- 
ciocché mordaci cani aizzolli contrae 
un tal Promero fuo nimico : forte af- 
fai limile toccata effondo a Diogene , 
il quale così parimente chiufe i gior- 
ni di fua vita là in Babilonia ; pure_ 
ei non é da dubbitarfi , che fra que’ 
molti animali bruti dai fommo Faci- 
tore delle colè tutte creati , e polii 
nel Alondo per ornamento inde me»- 
della di lui leggiadra maravigliofà mac- 
china * e per ufo » e vantaggio deli” 
Uomo , egli è il caDe uno de’ più de- 
gni delle noflre con federazioni , e del- 
le noi Ire laudi ; conciofiecchè tali hà 
feco quello dàmdìico affai noto anima- 
le 
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le qualità commendabili , e care , che 
il volerle partitamente divifare , am- 
pio fuggetto diverrebbe , e quali (ter- 
minata materia di lunga diceria , per 
la quale affai lunge dal mio inflituto 
troppo innanzi-* trafporterebbefi d’ erti 
il ragionare . E comecché loro badar 
potedc per fomma , e ben compiuta^ 
laude il rammentare , che nacquero 
alla felice benavventuranza d’ effer cul- 


tivati, e nutriti per le delizie de’ con- 
viti , come legge fi in S. Matteo a ca- 
pi 15. della Donna Cananea ragionan- 
doli , pure chi farà mai , che non dò- 
vera commendarli, in veggendo, che 
per antica praticata ufanza , e inlino 
a Noi per continuato loro vanto fe- 
guono avventurofamente a comporre 
•il dilettamento degli Uomini d’ alto 
affare , non che dal vile Popolazzo , 
e delle più illudri Donne , che fece- 
ro rinominati , e belli i fecoli trapaf- 

fati , 


Digitized by Google 




... ( *9 ) . . 

fati , ed il prefente ; anzi i Principi 

egualmente, e i Reggi fra le alte cu- 
re del governo de’ Regni , e delle tan- 
te popolazioni loro commette , ad ifchi- 
filtà non fi recano di ttendere la reai 
mano a careggiarli , e loro vezzi fa- 
cendo , riftorarli amorevolmente co’cib- 
bi , tra per alleggiar P animo al grave 
incarico della publica tranquillità di- 
putato , e tra per cagione di recar 
loro qualche premio , e mercede del- 
la pieghevole obbedienza , e fedeltà , 
e delle durate fatiche fra bofchi, dove 
ferventi volte effi vanno a dilatarli con 
la caccia j e nel vero chi mai conve- 
nevolmente potrà laudare la tempre^ 
volenterofa , e pronta difpofizione a 
fervire , la follecita naturale attitudine 
alle operazioni, il fagace accorgi men- 
ato de’ cenni , e fopra ogn’ altra cofa^ 
la falda fedeltà di sì fatti animali ap~ 
« parecchiati Tempre , e pretti alla voce, 
"i- M ed 
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ed all’imperio del Tuo padrone > ancor 
quando feco adirofo , e crucciato lo 
fperimentano ? Quanti ne rapportano 
le Itorie > e quanti a’ nollri giorni quin- 
ci , e quindi ne veggiamo aggirarli 
per le piazze , e compiere gli ufizi di 
accorti fervi , da venditori prontamen- 
te ricevendo fin le comeftibili cofe^ > 
e fedelmente alle paterne cafe condu- 
cendole con quel maravigliofo avve- 
duto coltume , di cui fa qualche ram- 
memoranza Giulio Lipfio nella pillola 
44. nella prima centuria delle mede- 
fi me a que’del Belgio: come mai po- 
trafli abbaflanza commendare la incom- 
parabile fedeltà , con la quale elfi fer- 
vono al propio padrone, onde al rap- 
portare di Pierio Valeriano nel quinto 
libro de' Tuoi Geroglifici non {blamen- 
te predo gli Egizziani , ma parimente 
predo tutte le Nazioni del Mondo 
furfero alla gloria d’ edere prò poi li , 

e co- 
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6 conofciuti come veraci (imboli di 
virtù così bella > e preggiata cotanti 
Piene fono ne 1 rapporramenti di me- 
morabili cofe le carte , e l’ età tutte- 
de' fatti degni della umana ricordanza, 
per li quali sfolgorò luminofa , e chia- 
ra la fedeltà disi nobili animali: mol- 
ti d’ efli rammentano le fiorie fatti va- 
■ loro fi difenditori de’ loro padroni , e- 
rabbiofi , e fieri tentando di fottrarli 
all' impeto della nimica pofifa , incon- 
tro alle fpade recarfi , e nel rifofpigne- 
re gli aflalti , o rendere vana la fero- 
cia, e la forza del braccio armato ne’ 
colpi , o riceverne animofamente lei. 
ferite infino a tanto , che dalla minac- 
ciata morte campato , indi falvo mi- 
raffero il propio padrone , ficcome di 
Cefellio (iiureconfulto a capi fei del 
terzo libro della Inflituzione. del Re- 
gnò , e del Re Francefco Patrizio ri- 
corda ^quanti mai fedeli cotanto agli 
y Mi Uo- 
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Uomini fi dimortrorono , che fi cac- 
ciarono volenterofi fra le fiamme di 
acce fa Pira , per ardere , e confumarfi 
con lo efangue cadavero infieme dell* 
ellinto padrone , come di Lifimaco il 
cane, leggefi, che faceffe: e quanti al- 
la perfine fi videro morire a (lento 
vinti dalla fame al freddo fafifo accan- 
to , dove in chiufa tomba P oda , e le 
ceneri polivano del trapalato padrone, 
come del cane di Giafone , il poc' an- 
zi addotto Francefco Patrizio rappor- 
ta ; nè per lo folo pregio di fedeltà 
non mai (lanca , nè vinta , fu ne’ tem- 
pi andati commendabile il cane , m?L 
per quello della vigilanza (urie all’ufo 
di confidarli la curtodia delle cafe , e_ 
de’ Templi, predo le porte allogando- 
li , come in Suetonio di Vitellio lèg- 
-gefi , il quale in riporta parte volen- 
doli rifugiare , dice lo Storico v r che_- 
fuggifi nella picciola Cella iddi Ptuti- 

najo , 
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mjo, legato eflendo fuora dell’ ufcio il 
cane, e lo confermano le teftimonian- 
ze di Seneca nel terzo dell’ Ira > oltre 
il rammemorarli ancora da Suetonio 
.1' antica praticata ufanza di tenere un 
cane alle porte fenza che de’ cani di- 
sputati a cullodirc i Templi Arnobio 
nel fedo libro contra le Genti pur ne 
ragiona ; anzi Erodoto , c Diodoro Ci- 
ciliano aggiungono , che morendo un 
cane cuflode delle porte la nell Egit- 
to, aveano, que’ (uperlìizioli Popoli in 
ufanza di raderne , per dimoflrarne la 
doglia , e il lutto, interamente il pelo, 
a differenza del gatto , cui per elfer 
facro ancora a qualche loro Deità , 
radevanli foltanto le ciglia ; ma chc__, 
giova egli mai di rammemorar quelli, 
che de’ cani eccelfi vanti pur fono , 
quando per le tellimonianze di Cle- 
mente Alelfandrino Tappiamo , che tu- 
rorìo altamente follcyati ancora alla fom- 

m 1 
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4 de’ Sciti appara , che gli afini fagriftr 
cavano , furono per effi a Marte fve-; 
nati , come pur fece l’ Egizziana Gen- 
te , la quale al riferire di Cicerone^ 
nel quinto delle Tufcolane quirtioni in 
fàcrificio l’offerfe a’fuoi mortruofi Dei, 
neppur loro mancò l’ onore della tom- 
ba , imperciocché rammentali da Elio 
Sparziano , che fu Mriano Celare^ 
amante cotanto de’ cani , che loro eref- 
lè ancora i fepolcri ; quindi a gran ra- 
gione fofiennefi per lungo volger d’ an- 
ni il coftume di onorare i cani ne* 
giorni a Diana facri , coronandoli di 
liete ghirlande di fiori , come Stazio 
nella prima felva del terzo libro rap- 
porta » e come nel Cinegerico Orazio i 
Falifco ricorda f conciofiecchè ben efii - 
fono degni di onoranza , e che la fe- 
deltà rimembrili , o che la vigilanza^.; 
fi ertimi , o che il valore frante felvé' 

ufoto 
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ufarorcompenfar fi voglia, il qnale ài 
mio divifare , è il vanto più pregiato, 
e più grande de* medefimi , e quindi 
dopo di avere abbaftanza per le giulle 
loro laudi vagato , riducendoci a quan- 
to era noltro penfiere di ragionare- > 
ei farà pur pregio del noflro inflituto 
di fpiegare brievemente , quali fra le 
molte loro diverte fpecie fieno que r 
cani , che utili , e necefl&rj fono per 
P ufo della caccia , e che doverebbero 
alla perfine per aver efli utilmente». , 
c con fedeltà fervito al Cacciatore? me- 
ritare P antico praticato premio delle 
fiorite ghirlande . 

Le. razze megliori de* cani per 
Pufo della caccia, quelle fono, che la 
Inghilterra produce; là fi allevano di- 
verfe fpezie d* efli , e particolarmente 
•quelli , che alle lepri desinari , chia- 
> manti comunemente cani correnti ,’di 
* quali a maraviglia riefeono , quando i 
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cignali , e i caprivoli , e i daini a cac- 
ciar fi addefirano : egli è per tanto da 
proccurarfi , che bene ammaellrati fie- 
no , e che obbedienti Tempre mai fi 
ritrovino alla voce , e a’ cenni di colo- 
ro ; da’ quali menati fono fra le bo- 
fcaglie , quella eflendo la qualità più 
neceffaria per la caccia , dacché tratti 
dalla naturai ferocia , e dal foverchio 
ardore di cacciar le belve , trapaffar 
non devono quel diterminato fito, do- 
ve dalli in agnato il Cacciatore , anzi 
tal debbono far buon ufo della obbe- 
dienza , che al primo fquillar del cor- 
no , o al batter della frulla , che farad! 
dal Bracchiere, fi arredino, anche ri- 
trovandofi la già fnidiata fiera feguendò. 

Altri pur ne produce la Inghil- 
terra fieri , e di fommo ardimento:? 
Doghe appellati , de’ quali opportuna- 
mente può farfi buon ufo in ijp Parco, 
- ovvero in aperta Campagna per adden- 
tare 
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tare un cignale, quantunque di ritorto 
dente armato, e grande egli fìa, quan- 
te volte annidato non trovili in folta 
macchia , imperciocché allora farà va- 
no d’efli ogni più valorofo sforzamen- 
to , anzi li vedrà con pena il Caccia- 
tore o laceri dal fero dente , o dello 
’ntutto con lefanguinofe vifcere aperte 
giacerfi edinto ; ma non ritrovando 
per P aperto della Campagna alcun», 
felvaggio ricovero, cedendo all’odina- 
to aflàlto de’ diviati cani , farà vinto , 
e prefo , e fi vedranno gli audaci, e— 
forti predatori anzi morire , che ab- 
bandonare la preda , la quale per effer 
buona , dovrà farfi da quelli addentan- 
dola per P orecchia , perciocché allora 
fpoflato rimane il cignale, e altamente 
* grugnendo fi arreda , 

Per P aperta Campagna ponno pa- 
rimente arredare i cignali que’ levrieri, 

N de 1 
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de’ quali per Y ufo della caccia di Cbn-^ 
venevole qualità , e grandezza ne ab-* 
bonda la gran Bretagna , e quelli va-* 
levoli foltanto fono a trattenerli , dac- 
ché forza badante .non hanno : per in- 
teramente predarli ; ma loro d’impac- 
cio per l’aperto fervendo, permettono) 
che i cani più forti , e al corfo più 
tardi arrivino, e raggiunghino la pre- 
da, la qual cofa avvenir potrebbe fen- 
za l3 T ajuto de’ levrieri , che rapida- 
mente, feguendola col valore de’ (opra- 
vegnenti cani la intertengono , e la- 
rifervano. v r r-M 

Nella Fiandra pur ve ne fono di 
un altra qualità piccioli per mole , e- 
per figura » e balli , chiamati in Fran- 
cefea favella Limiers , li quali eccel- 
lenti fono per 1’ ufo di feguitare feu 
traccia fanguinofa di belva ferita , quan- 
d 1 egli avvenga , che in paelè piano col* 

ta 
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ra ella fia dal Cacciatore , dacché mon- 

tuofo eflendo , ed alpefìro per la natu- 
rai debilezza di quelli > ufàr conviene 
de’ cani più grandi , e più forti , de* 
quali bene adde/lrati, e fcelti allevanti 
abbafìanza in alcuni luoghi del no/tro 
Regno, e chiamanfi vulgarmente cani 
da lafcia ; ma tutte le annoverate fpe- 
zie d’ elfi mancando , che per lo buo- 
no addeflramento , e per la propia-, 
naturai difpofizione ottimi , e profitte- 
voli li fperimentano ; fi potranno final- 
mente adoperare que’ che avvezzati 
fono alla Campagna , anzi che quelli 
alla Città nutriti , così provvedutamen- 
te infegnando Tefemplo di Licurgo là 
negli Apoftegmi di Plutarco ; e (opra 
ogn’ altra cofa ricordarli egli deve il 
Cacciatore , che non è mai fuperflusL. 
qualunque , abbenchè menoma , dili- 
genza , o fia ne* cani , o fia nello ac- 
u con- 
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conciar delle felve , o net preparar gli 
arnefi, o nell* oflèrvare ogn’ altra divi- 
fata circonfìanza , perchè (carfa , e man- 
ca del fuo nobile dilettamento la cac- 
cia non divenga. 
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